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1 giornali nazionalisti sono in fregola di ven- 

Ifette. Furibondi, per_il coro, di invettivo cho 
‘da ogni parto. del. mondo. divilo salgono, alla 
Francia, macchiata della sentenza iniqua di 
Rennes, mentre vomitano ingiurio contro la 
stampa'ingleso (verso la stampa germanico, fut- 
to notevole, si mostrano più: riguardosi, e, fat- 
to anche più notevole, fingono di non accorgersi 
‘delle critiche, acerbo della stampa russa, tutto, 
all'infuori. della Nowoie. Wremia, simpatica n 
Dreyfus) donanziano, per via di Isttero e di te- 
legrommi, clio fiugono spoditi da Ateno, la pro- 
paganda italiana in Crota, E .il preteso: corti» 
&pondento atenieso della Patrie arriva al punto 
dì attribuire all’Inghilterre, Franoia 0. Itussia 
Îl proposito di protestare. 
Y Non si potrebbè essero più grotteschi, 0 digia- 
molo pure, più ignoranti. Se, non soltanto in 
Creto, ma in tutta la Grecia, esisto tna propa- 
ganda contraria ai fini della nazionalità ellenica, 
essa è tutta russa, Lo csar Nicola è largo di 
sempro nuove liberalità ai cretesi, Si anuunzia 
Jadesso.che, per ordine espresso mandato da Pio- 
‘trobungo al ministro di Russia in Atene, que- 
sti fonderà alla Cansa una clinica con dispen- 
forio; anche, in memoria del soggiorno delle 
rtuppe russo a Retimo, vieno costrutta una 
strada carrozzabilo: fra Retimo o la Canea s 
speso del goremo russo, Questo,poi mira, pa- 
aientemento © tenacemente, snza. pramure ma 
senza nommenò indietreggiare, oli sluvinza 
ziono della Chiesa ortodossa greca, paréndogli 
questo il mezzo più sicuro per coloriro il grande 
suo disogno. di dominio incontrastato ’ noll'O- 
rionto curopeo. 

Lo provo di quosta tendenza, meglio ancora, 
di questo abilo piano, abbondano. Il governo 
xusso si adopera per far nominare alla sedo pa- 
triaroalo di Antiochia un indigeno, como av- 
nto allo nomina di uno slavo; niento la- 
‘scia intentato per fax spariro lo scisma che man- 
tiene staccata ln Bulgaria, dalla, sodo patriarca 
lo ecumenien di Costantinopoli, 6 così propo” 
raro prima l'ingresso dei Bulgari in quel Sauto 
Sinodo,  quiadi la nomina. di un bulgaro, a pa- 
triaroa ecumenico, I greoi, i quali si sentono 
minacciati da ogni Into dull'onda dello slaviamo, 
questo sopratutto temono, © pur ninrtenendo- 
si in ottitai rapporti con Îa Rusio, della quale 
mon possono affrontare lo ire, pensano ogni 
giomo allo difose, con la fado © la perseveranza 

ropria dolla loro razza. Con qualunquo greco 
Ri dlovata cultura 0 di mento acuta voi parlate, 
sentito cho questa è la grando preoccupazione 
per l'avveniro di quella nobile nazione. 

Prooconpazione a molta lunga scadenza, în. 
ogni caso, si osserverà. D'accordo. La Russia 
non è impaziente: crede cho l'ora della sua com- 
plota egemonia nell'Oriente europeo dobba suo- 
nare, e non far nulla per spingere la lancetta 
sul quadrante, di niente altro. pensosa che. di 

pararvisi. Ed è questa lu grando sapienza. 
ded'è naturalo cho sin d'ora È gruci. avreduti 
abbiano la sensazione del pericolo lontano; co- 
mo non è nionto affatto naturale, che i France- 
ssi non si arvedano che facendo, sin puro indi- 
rettamente, il giuoco dei russi, concorrono n 
preparare all'Europa quei pregiudizi che Na- 
wpolcono I intravido 6 che il trattato di Parigi 
procrastinò. 

Quanto all'Italia. noi abbiamo sompro soste- 
nuto che il pericolo slaro de mpro pro- 
sente ai suoi occhi, minaccioso com'è dalle Alpi 
Giulio © dalla riva occidentale dell'Adriatico. 


& data questa minaccia, como è possibile nttri- 
buirle sul serio il proposito di voler concorrere 
‘essa a scemaro fore a quella stirpo che, nol 
suo pensioro, dovrebbe costituire l'antemura 


della razza latina contro le possibili invasioni 
avo? Già basterebbe tenor presente tutte la 
condotta dell’Italia nella questione cretese per 
comprendore che essà non ebbe altro proposito 
all'infuori di quello di ridare l'isola di Minosse 
alla infiuenza greca, sottraendola a un possibili 
predominio ingloso © russo, ugualmento. pico 
loso alla pace europea; @ bisogna. essere igno- 
ranti o in mala fedo, o tutte le duo coso insie- 
me, per affermare che Roma miri ad occupare 
Creta in nome dei diritti veneziani, risolle- 
wando cogì, sotto altra forma, il pericolo che 
yollo scongiurato, 

Il vero è che di tutto lo truppe di oceupazio- 
ne quelle che lasciarono più grato ricordo di 
sò in Creta son italiane; conîe è vero che 
quello cho più vi lasciarono ricordi di prepo- 
$enza e albagia sono lo francesi. E forse que- 
sto spiega le nuove denunzie francesi, E' vero 
anche che dello antiche tradizioni sempre qual- 
che cosa rimane, e che di tutti gli agricoltori 
che potrebbero andare in Creta ‘a rostituire i 
turchi, i quali no emigrarono mal sopportando il 
ntiovo regime di uguaglianza e considerando il 
governo autonomo come una degrudazione lo- 
ro infiitte, i più accetti sarebbero gli italian 
‘ed anche questo spiega in parte il grido di al 
larmo che erompe dalle colonne dei giornali na- 
gionalisti francesi. 

L'Italia però, por quanto amante di non aver 
nopracapi, farebbe bene a non preoccuparsune 
Ovo.se ne presentasse l'opportunità meglio ay- 
giare colonie verso Creta, dovo potrebbero a- 

iero una missione di civiltà © di affratol. 
Tamento mo tanto alla Grecia quanto «al- 
l'Italia, anzichò nella Prussia orientale dove le 
£a50, ancora, sono poreili @ le mercedi, basse. 
Sarli questo un primo passo.ullavvia di quella 
politica: a lunga scadenza, a cui nua grande nie 
aiono dere ssmpre pepsare, 


cipalo di Alessandria, come annunziammo 
ieri, sera, hanno - dato le loro dimissioni. 
Essi ebbero appéni il tempo di deliberare 
il rifiuto ad assistere allo feste di Torino 
per il monumento a Vittorio. Emanuele; 
poi con un voto. ostile della maggioranza 
del Consiglio cho.li aveva eletti, furono 
balzati di seggio. 

Pretesto al liconziamento In mancata 
approvazione di una riforma daziaria; ri- 
forma diciamo, non abolizione di balzel 
la qualo sarebbe stata per, ciò che tocca 
consumi meglio conforme al programma 
socialista, ma che pare siasi trovata costret- 
ta ad indietreggiare di fronte. alla realtà 
delle cose. Nè sarà forse questo primo e- 
sperimento cho alla stregua dei fatti dovrà 
in progresso di tempo, smentire le troppe 
promesse. 

Comunquò, abbiîmo detto che quello è 
stato il pretesto; La causa vera è un'altra : 
è la mancanza di consenso della opinione 
pubblica all'unico atto compiuto dal sin- 
daco © dalla Giunta municipale di Ales- 
sandia contrario a quel sentimento che in 
tutti i paesi e fra tutti i popoli civili, chee- 
chè si dica, non è spento, © si chiama, il 
sentimento  patriotic 

Patriotismo | Sappiamo beno chio la scuo- 
la socialista, spocialmente quella italiana, 
che del resto non merita il nomo di' scuola, 
perchè è umile pedissequa delle altre so- 
lo nel piccolo e gretto cerchio di certe que- 
stioni formali, sappiamo bene che la scuo- 
la socialista. imbevuta di un  cosmopoliti- 
smo di maniera, nega il suo omaggio al 
concetto nmiversalmento inteso della pa 
tria; ma non per questo fra le moltitudini 
coscienti questo concetto è meno tenuto’ 
in onore, è meno atto ad inspirare commo- 
zione e riverenza. 

Il patriotismo si può non. tenere nell’al- 
to conto che merita quando si,manifesta 
nello suo degenerazioni; quando, come in 
Francia, servendo di bandiera a coprire 
passioni che con esso non hanno verun rap- 
porto, che sono anzi del patriotismo la ne- 

ione completa, concorre a far trionfare; 
Ì' iniquità. 

Ma quando l'amore della patria conser- 
va l’essenza.sua purissima, dalla quale »e- 
manano la verità, la giustizia; l’ amore per 
tutto ciò che è. grande, puro, virtuoso, 
allora i cittadini abituati per educazione 
della mente, por consiglio del cuore, per 
suggerimento onesto. della coscienza, 4 ve 
nerare come loro patrimonio intangibile 
gli eventi che la storia ha consacrato, fini: 
scono por respingere quasi istintivamente 
qualunque attentato, che in nome della, 
universalità d'interessi mex degni, si pro. 
tenda commettero contro la nobiltà e l’in- 
tegrità di quegli eventi, 

Ora è appunto nella astraziono quasi 
completa che i socialisti, specialmento ita- 
liani, vanno facendo di questo verità, che 
si trova la separaziorie, potenzialo del sen- 
timento pubblico; non legato da vincoli di 
parte o-di setta, dall’opera pratica di coto. 
ro che le vicendo dell’urna portano nelle 
amministrazioni locali, dove si argomenta» 
no di poter applicare senz'altro lo. loro 
teorie. 

Separaziono potenzialo dicizmo, perchè 
so le lotto elettorali talvolta riescono favo- 
rovali ai socialisti, esse non hanno tutta; 
via facoltà di distruggere l'intimo ed u- 
mano sentimento che si annida, nell’ animo 
dello. maggioranze, sentimento che. appune 
to ha il nome di patriotismo. Questo del 
resto, a differenza dei nostri, hanno assai be 
no compreso i socialisti di altre nazioni, i 
todeschi, i.franeesi, gli inglesi, i quali pro. 
prguando le loro dottrino, a difondendolo, 
Jen si guardano dall’esagerare nelle idee 
di un cosmopolitismo diretto a sovrappor- 
si e quasi a distruggere il concetto della 
patria. 

Quando noi abbiamo più sopra accennato 
‘alla universalità di interessi men degni, 
ci è sovvenuta alla mente la parola ed il 
consiglio ‘di un uomo che di patriotismo 
certo s'intendova; di Giuseppe Mazzini, il 
quale scrivendo dell'Znternazionale e del 
cialismo. ammoniva essere ggsuta. l’ aspi- 
razione alla fratellanza universale; ma 
geva doversi badare al pericolo che 
roppo pensando ai desideri ed ai 
materiali, si venisso ad uccidere l'ideale a 
profitto del ventre. Se ciò avvenisse, con- 


cludeva il grande italiano; si decrete- 
rebbe la. morte d'ogni cosa buona e bella, 
o l'umanità ricadrebbe nella barbarie. 

Or quale barbarie, aggiungiamo noi, 


iore di quella di n aggio nei 
tdfici principali ai fatti più salienti 


Pi 


loro 
della nostra storia patriotica; a quei fatti 
dui quali o pei quali con sacrifizi di ogni 


la patria è nata? E qual punizia 
più degna di quella di veder p 
na nati alla pubblica vita, e nel campo ste 

so della toro azione; coloro i quali, come il 
sindaco e gli assessori municipali di Ales 
ndria, quell'omaggio vollero negare? 


opinione pubblica è în questi casi 
grande ed equa giusviziora. E la giustizia 
sua finisco sempro per manifestarsi a tem 
po, è per vendicare le offese recato ai senti- 


menti che sono nell'anima dette: moltitu- 
dini, è che qualunque cosa si faccia, resi 
stono a tutti gli attentati, © a tutto le 
proye- 


e 


Crediti per I Esposiziona, 
(Wostro telegr. part.) 


PARIGI, 14, ore 9 pom. — (Yacopò.) Il go- 
verno chiederà nn credito di mezzo milione per 
il presidento della Repubblica © di un. milione 
por i varî mibisteri in occasione della Esposi= 
zione del 1900. 

Questo: sommo dovranno servire in' aumento 
‘i fondi. per le spese di rappresentanza. Inoltro 
tn miliona e mezzo sarà chiesto comp ind@ggità 
‘per i piccoli impiegatà 
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Piccoli Incidenti 

PARIGI, 13, ore 5,38 pom. — Wacopo). Il 
commissazio del Governo Uarriàre ed il cancel 
liere Coupois sono giunti a Parigi per riportare 
al ministero il dossier segreto. 

Essi ebbero un nbboccamento col ministro 
della guierra al quale resero conto della loro mis- 
sione. 

Picquart stamane fece colazione al Restaw 
rant de la Bourse. La gento, riconosciutolo, si 
fermava sulla porta a guardarlo, senza fare al 

dimostrazi 


cuna ione, 
SI domanda la grazia 

PARIGI, 14, ore 10 ant. — (Jacopo). La cam 
pigna in favoro di Dreyfua si allarga e si geno- 
ralizza, infiuendovi lo tristi o veramente com- 

ssionevoli notizie che si hanno sullo stato del- 
D'intuto del condannato, vemmente precaria. 

Perfino l'Ittransigeant © la Patrie ed altri 
furibondi autidreyfusiani rimangono 
L'ufficioso Petit Parisien dico: 

« Oramai la gratia di Dreyfus, astrazion fai 
dagli esaltati dvi duo partiti, dal punto di vista 
politico sarebbe un atto che agevolerebbo la ne 
cessaria pacificazione degli animi. » 

H Voltaire dico che tutti credono prossima la 
Iiberaziono di Dreyfus talo è anche il se- 
greto desiderio dei giudici, il suo stato di. sa- 
futo imponendolo. « Il giorno; soggiunge; che 
rarà graziato, non soltanto gli amici di Dreyfus 
saranno contenti, ma anche i nemici. » 

Il Rappel esclama: « Affrettatevi signor Lou- 
bot; vi si chiedo un grado atto di umanità e di 
giustizia. » 

Però gli antidregfasardi vogliono un compen- 
so. L'Evenement domanda amnistia complete 
« per tutti coloro che caddero sotto l'azione della 
leggo per l’affaro. » Esso esclama: e Si abban- 
doni il processo per complotto ; si lasci Guérin 
uscire libero. » E aggiunge che. e l'immensa 
maggioranza del pubblico lo domanda in nome 
della pacificazione degli animi. » 

Va notato che la Libre Parole riproduce que- 
sW'articolo dell'Evenement. 

Va pure notato che il Temps muta la sua o- 

tazione, Commentando il movimento ‘della 
stampa estera fieramente contraria al verdetto 
di Rennes, l'importante giornalo dichiara che 
Ja Francia è il solo paese doro Torso possibile la 
campagna rovisionista, ed il solo che fosse ca- 
pace di fare un simile sforzo, Egli deplora che 
non si sia ottenuto di primo ncchito un successo 
completo, ma sostiene che già dei risultati si 
sono ottenuti. Conclude dicendo che la Francia 
è il solo pacso che adesso si mantenga calmo, e 
che sî prepari allo assise del lavoro, a cui invita 


l'universo. x 
L'incidente Trarleux 

Qualcho effetto della compagna pro Drey/us 
in realtà già lo si vede. 

Vi ho telografato ieri cho al secondo uffitio 
dello Stato veniva tolto il servizio di 
spionaggio, 

La nota ufficiosa clio dà questa notizia aggiun- 
go che il servizio di spionaggio verrà esercitato 
dalla polizia e cho la sezione di statistica, la 
qualo assumeva il nome di « Sezione d’informa» 
zioni » verrà posta soito l'autorità di un capo 
seziono fl quale non si suichierà, affatto {n fa 
condo di spionaggio incompatibili con lo dignità 
dilun uffcialo, ce vi 

Quosta disposizione vieno da tutti giudicata 
coma un corollario della lettora diretta da Tra- 
rioux n Gallifst di cui.ieri vi ho fatto cenno. 
Invaro Giallifet risposo a Trarioux che il fntto di 
ui egli si. laguara non dovette essero conosciuto 
nò autorizzato dai suoi predecessori, @ che ogli 
avrobbe provveduto. Il provvedimento non si è 
fatto aspettaro. 

La lottora del senatore Trarieux ha inspirato 
la seguento lottera dirotta da Reinach a Frey- 
cinot: 

« Signor senatore, 

« La Icttera che il vostro collega Trarieux ha 
diretto al generale Galliffet, ci apprende che 
l'ufficio di statistica, il quale fmpiegava nol 
1897 i denari dello Stato a fabbricaro dei falsi, 
so no serviva nol 1808 per far pedinare duo se- 
matori ed un ex-deputato. 

« Voi eravate ministro della guerra quando 
io (ho fatto all'ambasciatoro d'Italia lo visita 
che formano argomento dei rapporti dell'ufficio 
d'informazioni, rapporti che furono posti nei 
dossiera segreti. comunicati a porta chiuse al 
Consiglio di guerra di Rennes, dunque mi riv 
volgo a voi. 

« Ignoro se l'agente incaricato di pedinarmi 
si ‘ia contentato di seguirmi per la strada, 0 se 
fosso in grado di nocoltare agli usci dell'amba+ 
sciata d'Italin. In questo caso egli lia dovuta 
‘udire il conte Tornielli marrarmi, che quando E- 
sterhazy olfrì i propri servizi a Schwarskoppen, 
atldetto militaro tedesco, dubitò che comi, il 
qualo si offriva così, appartonesse realmento al- 
l'esercito francese. 

« Si trova l’oco di questa incertezza in un fa- 
moso documento. 

« Schwarzkoppen non arcra da prendersi sog- 
gaziono di Esterhazy © gli disso apertamente 
che nen lo agrebbe preso ni suoi stipendi, se 
100 quando gli aree fornita la prova di esere 


realmente ullicialo francese, won un avventu- 
riero. 

« Bsterliary, il qualo ci tenera molto ad cs- 
sere impiegnto, diede n Schwarzkoppen na con- 


tegno, dove l'attaché tedesco potò vederlo, sîi- 
lare a cavallo, in ‘unifarmo di ufficiale superiore, 
con la croce mul petto, a fianco di un generale 
ogualmento in uaiforme, e col quale discorrora 
famigliarmente. 
« Schwarskoppen, convinto, proso Esterhazy 
roprio servizio. 
to il racconto che mi fece il conte Tor- 
in una delle visite nelle quali fui pedinato 
agente del second 
« Voi deplorereto como me che non l’abbi 
fatto anche a. Trarieux. Il vostro eminente col- 
l'arrebbe riprodotta nella sua deposizione, 
di storia ed una nobile 


concione per la gi 
fu iniziato ed esercitato contro di mo a 
saputa. Converrete che sono autor: 
s0 esso fu portato a vostra conosce 
« Amo credere di no; si tratterebbe dunque 
di una prova di più dell'anarchia che regna in 
certi servizi. » 
Mercier minaccia rivelazioni 
Mercier si recherà per alcuno settimano ad 
Evian per curarsi. Gli amici lo consigliarono di 
pubblicare una storia del suo ministero; ma egli 
rispose di non avere fretta soggitmgendo 
« Non dissi tutto e dovrò fra poco rompere 
nuovamento il silenzio. » 
Che debba continuare il vecchio sistema delle 
manipolazioni postume? 
Brutti appetiti antidreyfusardi 
PARIGI, 14, oro 12,25 pom. — (Jacopo). 
L'Echo de Paris dichiara essero dovero imperio. 
so. di Deleasaé di provocare un cambiamenta 
molla persona dell'anibpseiatore d'Italia a Parigi, 


l'indegno pedinamento 
tra 


il contegno del conta Tornieti nella questione 
Droyiua essendosi rivelato contrario ni senti- 
menti dì delicatezza, indispensabile ai diploma- 
tici, 

L'Bcho devParis non-speta clio Deléassé lo 

ma spora elio i: buoni francesi; chiu- 
deranno i loro saloni a Tornielli © si asterranno 
dal recarsi nel. suo. 
Il movimento 
contro l'esposizione mondiale 

BERLINO, 18, ora 5 pom. — (Hermana): 
L'ottaro Congrosso, delle Associazioni dei pio 
coli industriali, riunitosi a Colonia, deliberò di 
proibire ai suoì soci di partecipare ail'Esposi» 
zione di Parigi, come protesta contro la senten- 
za di Rennes, titenuta non soltanto come ima 
ingiustizia, ma anche comme un'offs. al'gorermo 

losco. 

LONDRA: 14, voro 9,40 ant, — (Fiîme), Il 
movimento di boicottaggio contro l’Esposizione 
mondialo di Parigi si estende. 

Oltre cinquanta Caso vi hanno aderito. 

Lord Suffisld, presidente dell'e Article Club » 
— Associazione’ di Case commerciali che rappre» 
sentono un valoro di 50 miliardi — si è dichi 
rato favorerole al boicojtaggio. 

L'adesione dell'e Articlo Club. » sarebbo ba- 
stanto ad.wocidere ls Mostra inglese. 


La Regina d'Inghilterra e la grazia 

LONDRA; 14, oro:9,40 ant. — (Emme). Il 
giorno în eui il Consiglio di Rennes emiso la 
sentenza, l'ambasciatore ingloso a Parigi, sa- 
pendo chela regina Vittoria si interessava mol- 
tissimo della sorte di Dreyfus, le telegrafò il 
risultato. 

Là regina Vittoria gli rispose qualificando la 
"Negli risi Se ta rig ha ricevuto 

fegli ultimi giorni ina ha cen 
tinnia di telogramini che la pregano di usaro del- 

sua influenza presso Loubet per ottenere la 
grazia di Drepft nu, 

pren ci ml 


SIAE, 
Il complotto contro fa Repubblica 


(Bostro telegramma particolare) 


PARIGI, 14, ore 10 ant, — (Jacopo), — Il 
rapporto. supplementare del. gico Falro: jn- 
omo al complotto contro, la blica, è an- 
She pi Caldi ea apt 

Nello perquisizioni eseguito nei dipartimenti 
vennero trovato lo prove, dei versamenti fatti 
gi ‘copi appartenenti allo tro Leghe, © 
dei rapporti fra } rappresentanti del duca di 
Orloans edi capi della Lega dei patriotti © dello 

‘antiscmitica. 
'ennero sequestrato anche delle circolari or- 
Teanisto che venivano da Bruxelles o da Vienna. 

La cifra di cui sì serviva il duca di Orleans 
venna sequestrata presso tino degli accusati, il 
conto Chevilly, © servì a ricostituiro il testo di 
tutti i documonti sequestrati ‘a Parigi ed in 
provincia, i quali non lasciano alotm dubbi 
sulla complicità dei nazionalisti con gli antise- 
miti © coi realisti nel proposito di rovesciare 
la Repubblica. 

Xl punto culminanto dg. processo sari. dun 
quo costituito dalla vericità della affermazio- 
no di Déroulòdo, che non ebbe mai relazioni 
con gli orleanisti. 

Si noto inoltro che i Comitati bonapartisti 
restano estranei al complotto, quantunque mol 
ti dei loro mambri fossero inseritti nella Lega 
dei patrioti © nella Lega antisemita. 

Si aggiungo anzi cho il duca d'Orlenns nu- 
triva timore cho i bonapartisti iniziasero il 
tentativo per loro conto. 

— Tì Zoppet narra che alcini eommissarii 
dell'Orlezns si recarono a visitare um capo dei 

iù influenti del partito bomapartista, pregan- 

nd accettare in nomo del duoa Filippo la 
somma di duemila franchi da distribuirsi allo 
famiglia dei baccai della Villette arrestati. per 
l'imputazione di complotto. Le somma fu ac- 
cottata o distribuita: il che foco apprendere la 
cosa al Tappe. 

— Tutti 1 prepartivi per trasformare la Bi- 
biiotoca del Banato in tanto celle per gli so 
cusati, sono compinti. Furono anche stabilite 
lo misure per la vigilanza dolle sale, por lo qua- 
li nno per. recarsi allo seduto. 

tto lo finestre furono otturate, per impo 
dire la vista dell'estorno. x 

'Rimano ancora un punto difficile da risol- 
vere: come trà alternare lo suo se 
dute con lo udienze del processo. 

—__+ 


Per la convocazione della Camara francese 
Una cincolano di Mello 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 14, ore.3,20 pom. —(Jscopo). Me 
lino ha diramato una circolare scatiamiale ai 
Lo Let prrgreniatà, 1 cei gruppo egli presie» 
del nella pat dice como in presenza dello sol: 
lecitazioni fattegli perchè aderisca alla doman- 
da di convocamone della Camera, egli desideri 

din cisde” la loro. opiaione. 

Prega quindi i. deputati stessi a rispondergli 
arianna valmite cnceme la "cura 
degli adorenti, prima, di pronunziaro il suo gran- 
de discorso politico domenica a Remiremont. 

Si.constata intanto che 4 deputati apparte 
‘nenti a tuttii gruppi, i quali finora hanno chie 
sto la conv ione della Camera sono, secorido 
lo informazioni della questura, sessantanove. 

Treo niolitore dl moriniato, ne ha rio 
colte trentemel Centro. Dieci soltanto sono ro- 
pubblicani fra i quali Cavaignac e De Mahy. 

aiar decreto 


Visite di sovrani a Potsdam 
11 colloqu'o fra Guglielmo Il e Nicola II 


(Nostro t part 
BERLINO, 14, oro 12 m. — (Hermann) La 
regina Guglielmina d'Olanda o sua madre, vi- 
primi giorni di ottobre Pol 

è risiederanno nello « Stedtechloss. » 

Lo regine assisteranno al battesimo del figlio 
del principe ereditario di Wied 

Clero voce, che in questa occasione la gio 
vano regina si fidanzerà ad uno dei duo fratelli 
del principe ereditario di Wied, che. sono di 
guamigione a Potsdam. (1) 

Tì cattivissimo tempo fu il motivo per cui lo 
ezar non diede coma alla sua, intenzione di vi- 
sitaro oggi l'imperatore Guglielmo a Potsdan, 
dove tutto era pronto per ricevere la coppia i 
perialo di Ri 4 

Aprendo ds buona fonte che'il colloquio fra 
l'imperatore Guglielmo e lo czar avrà luogo do- 
menica 15 ottobre a Wiesbaden. 


[ 


Pedorico Enrico, luogotenente del 
lo guardio del corpo, è nato a 
no ‘1877, Suo fratello Gagiielmo 
to è lè nvitè del terso reg. u- 
‘nato & Neuwied il 7 dicombre 


rese. prua 

fouwied il 26 

ittorio, luogotani 
dla gu 


—_2+e 


Espulsione di slavi dalla Germania 
(Nostro telegramma: particolare) 
BERLINO, 14, ora 9 ant. — (Hermann) Fu 
ordivata l'espulsione immediata di sessanta 
sudditi austriaci dal distretto sassone. di Mo- 
zenburgo. 
Essi sono tutti slavi. 


IL QUINTO ATTO 


Articolo. di EMILIO ZOLA x 


Tradiciamo dall’Aurore integralmente: 
Il quinto atto, lo sfolgorante articolo, che 
Emilio Zola scrisse dopo la sentenza. di 
Rennes. Come il precedente J' accuse, fu 
il grido della battaglia, che doveva aver 
termine con-l' inchiesta’ della Corte di cas- 
sîzione, questo nuovo articolo è una vi; 
rosa protesta, è una fiora requisitoria, è.il 
programma dell'ultima lotta;. cho, s' impe- 
gnerà per la difesa della verità, della giu- 
stizia, dell'onore della Prancia. 


Sono atterrito, Non è più l'ira, lo 
pendicatore, il bisogno. di proclamare fl dell 
to, di ohiederne In pena in nomo della verità 
“3 dolla giustizia; è lo sparonto, î terrore sscro 
dell'uomo che vedo l'impossibile diventar real: 

, i fiumi ritormar verso le sorgenti, la terra 
rovinare sotto il sole. Ciò che io grido è l'eme 
bascia della nostra generosa € nobilo Francia, 

il terroro del precipizio în coi essa rovina. 

i eravamo immaginati cho il procomo ‘di 
Rennes fosso quinto atto della terribile tra 
foga. nella qualo viviamo da duo nani. Sem 

noci esaurita la serio dello pericoloso ave 
venturo, credevamo di incamminirci verso "uc 
na soluzione di pace o'di concordia. 

Dopo la dolorosa ‘battaglia, la vittoria del di- 
ritto diventava inoritabile, il dramma dover 
terminare. felicemento con il clamico trionfo 
dell'innocente. Inveoo ci rinmo ingannati; una 
nuora avventura si affaccia, la più inattesa, la 
più terribile tra tutte, che ripiomba il diem 
ma nello tenebre, prolingandolo @ spingendolo 
verso un termine ignoto, dinanzi al qualo lo 
nostra ragione si annabbia @ si rmarrisce. 

Il processo di Rennes era soltanto 1 quarto 
atto: Quale sarà, gran Dio, il quinto? queli 
dolori © quali nusro soffrense lo comporranno, 

a az 
si tan ono suprema, cho toccherà 

oreliò — non è-varo? — è certo che l'in- 
nocente non può esere condomato duo volto 
solloverebibo È popoli Eee ile 0 


Aùf con quale agonia. morilo ho. vissuto qu 
ato quarto atto-— il processo di: Rennes — nel: 
la mia completa solitudine, in cui mi ero rifo= 
giato por sparire dallo scena da buon cittadino, 

sideroso di non offriro occasione allo scate: 
norsi delle passioni e dei torbidi. 

Con quale angoscia gttendero Îs notizie, lo 
lettere, i giornali e qualo ribellione, qualo do- 
toro nc legge! È Gorni i quell'ncantevole 
meso di agosto: mi ‘sembravamo neri © ho sen: 
tito l'ombra 0 il freddo di un doloro così re 
tendo sotto tn cielo sfolgorante, 

Certo, da due anni, i patimenti non mi sono 
mancati. Ho, inteso la folla imprecarmi. alle 
caleagna, ho visto passare ni miei piedi un 
immondo torrente di oltraggi e di minacce, ho 
eonoscito per undici met lo sconforto delle 
silio; ho avuto anche due processi, deploro- 
voli spottacol* di villanio © di iniquità. Ma che 
sono È ici, proci in confronto di quelo dî 

onnes P_i, "sono: deli al 
fioristo la speranza. % Deer a A 

Avevamo anche assistito a mostruosità, come 
lo perscenzioni contro il. colonnello Piquart, 
l'inchiesta sulla Camera criminale, la loggo di 
dessisissement cho no risultò. Bolamento, tut 


to questo non è più che una puerilità, l'inovi- 
tabile progressione ha, seguito il suo corso, il 
procesto di Rennes si disegna sul culmine, © 


norme, some il fiore mal 
mai ammassati. 

Bi sarà visto in questo proodsso, la più straor= 
dinaria raccolta di attentati contro la veri! 
e contro la giustizia, Una banda d' testimoni 
co dirigevano i dibattimenti, che si concer. 
tavano ogni sera intorno alle losche macchina= 


otto di tutti i lote= 


contraddittori, imponendosi. coll'insolenza dei 
loro galloni e'dei loro pennacchi. Un tribumal 
reda di questa invasione di capi, il quale sof- 
riva visibilmento di vedorli in condizione di 
colperoli, che obbediva a tutta una mentalità 
specialo la qualo si dovrebbò con grandò fatica 
distraggere per giudicare i giudici. Un ministe» 
ro pubblico grottesco, ridotto ai.limiti dell'im- 
beelllità, cho lasciava agli atoriografi del do» 
mani una tequisitaria le cui mullità stupida @ 
micidislo produrrà un etemo stupore, e la cui 
crudeltà senile @ testarda è tale, che appare in- 
cosciente, come opera. di un animale umano non 
ancora classificato, Una difesa che sì cercò dap- 
prima di ro, ® che si faceva poscia tas 
cero tutto lo volte ‘che rocava fastidio, eralla 
quale, infino, si rifiutò di portare la prova de- 
cisiva, mentre essa chieso i soli testimoni che 
sanno. 


ranto un mese, l'abbominio è durato da- 
i all'innoceatà; questo infelice Dreyfas, il 
sui aspetto furebbo piangere le pietre. I suoi 
compagui d'un tempo sono venuti ‘a dargli un 
calcio ancora; i suoi capi sono renuti a soll 
stossi 


pancia. 
Quando si sarà publicato il resocento- com- 
pioto.del processo. di Reunes, non cgisterà un 
monumento più esecrando dell'infamia umana. 
Sorpassa tutto; mai più scellerato documento 
rà etato fornite. alla storia. L'ignoranza, la 
ia, la erudoltà, fa menzogna 

i mostrano con una talò impu- 
che lo generazioni venture ne freme- 


denza, 
ranno di vorgogna. Vi «ono là dentro certe con-| 
fessioni della nostra bassezza, di cui l'imanità 
intiera arrossirà. 

Appunto questo mi sparenta; petehò eo un 


tal processo ha potuto avsenire in una 
se una mazione offre al mondo civil 
tomo del suo stato morale, intellettuale, biso- 
gna che esso attraversi un'orribile crisi. E” 
donquo la prossima morto? E qual bagno di 

di purità, di equità ci salverà dal fan- 
avvolenato in cui agonizziamo ? 


Come-scrivoro nella mia lettera al ‘presidente 
della Repubblica, dopo la scandalosa assoluzio» 
ne di Esterhazy, è impossibile che un Con- 
siglio di guerra disfaccia ciò che ha fatto un 
Consiglio di guerra. Ciò è contra 

lina. E la sentenza del: Consiglio di guerra di 
nel suo gesuitico imbarazzo, questa 
scutenza cho nou ha il voraggio di diro nò & 
nò no, è la prova luminose che la-giustizia mi- 
Jitare è impotente ad esser giuste, perchè non 
è libera, perchè si rifiuta all'evidenza; fino a 
condannare di nuovo un innocente, piuttosto 
che porro in. dubbio la sua infallibilità. Essa 


non apparo più che-come un'armo d'eseenzio- 
Ne; in mano ai capi. Oramai non. potrebbe es 
sete cho usa giustizip. speditivain| tempo di. 


guerra; devo sparire in tempo di pece, dal 
fiento clio è incepaco di equità, pe 
fico © di buon senso, 8% condunnetà. de si 
stessa. 

Si pensa alla condiziona atroce che ci è stati 
fatt, fr lo nazioni civili? Un primo Consigli 
di gu ingannato nella sua ignoranza dellé 
leggi; nella sta inettitudine a giudicare, con- 
danna un innocente. Un secondo Consiglio 
guerre, che ha potuto’ essere ingannato au 
dal più impudeuto complotto di menzogne @ dì 
frodì, awafve un colperole. Un terzo Consigli 
di guerra, quando la luce è fatta, quando la 

iù alta magistratura del paese vuol laseit 

gloria di correggere Petrore, osa negare il 

en meriggio, © di nuovo, condanna l'in» 


a pi 
nocente. 
®' l'irreparabile. Il delitto supremo è stat 
commesso. Non si era condannato, Gesù che 
na volta, Ma che tutto erolli, che la Fi u 
sia in preda alle fazioni, che la patria in fism» 
mo si inabissi fra i rottami, che ancho lesers} 
cito vi lasci il sto onore, piuttosto che confese 
sare che dei colleghi Wi sono ingannati o ché 
dci capi hauno potuto emer mentitori © fab 
sùri! L'idea sarà crocefissa; la sciabola dove) 
rimaner sovrana. 

Ed eccoci davanti all'Europa, de ti al morte 
do, in questo bello stato. Îl mondo intiero 8 
vonvinto dell'innocenza di Dreyfus. Se un dub: 
bio fosse rimasto in qualche popolo lontano, la 
luce abbaglianto del processo di Rennes avreb: 
be finito col farvi giungere un raggio. Tutte lf: 
Corti delle grandi potenze nosire vicino ne: 
no informate, conoscono i documenti, hanno Lf 
prova della in ità di tre o quattro dei 
stri generali 'o della Nespoggiona: pimiiai della 
nostra giustizia militare. Lo nostra Sedan mée| 
rale è perduta, cento volte più disastrosa dela 
l'altro, di NI in cui non sì ebbe cho del sane 

lo versato. E, lo ripeto, tiò che mi spaventa 

che questa: disfatto del mostro onore scmbogi 
irreparabile: perchò come, in qual modo ca 
caro i giudizi di tro Consigli di guerra? Dore) 
oi l'eroismo di confessaro l'errore] 

ro ancora a fronte alta? Dov'è if) 
governo di coraggio o di saluto pubblica, dova] 
tono lo Cumero che comprenderanno, che agizi 
ranno prima dell'inevitabile crollo finale? 

Tl peggio è cho siamo arrivati ad una dec 
denza di gleria. La Francia ha voluto fosteg= 
giare il suo secolo di laypro, di scionza, di lot 
ta por la libertà, per Ta verità © per la giu» 
stizia. Non vi è un secolo di uno sforzo più 

lo si vedrà più tardi. E In Francia! 
ha dato convegno, in casa sua, atutti i popoli 
per glorificare la sua vittoria, la libertà. cone 
quistata, la verità e la giustizia promesso alla; 
terra. 
‘Allora, fra qualeho meso, i popoli verranzis 
0 ciò che troveranno sarà la verità oltraggiar 
ta e la giustizia assassinata. Siamo caduti nel' 
loro disprezzo ed essi verranno a far baldoria 
fra noi, berranno i nostri vini ,bacieranno la 
mostro serve come si fa nello osterie di cattiva 
fama, ove è permeno inconagliarti. 

È' possibile questo? Possiamo noi accobtarti 
che la nostra Esposizione sia il luogo diffamate 
‘ disprezzato, ore il mondo intero vorrà gozzo. 
vigliaro? No, no! Ci abbisogna subito il quinta 
atto della mostruosa tragedia, anche se doves=, 
simo. lasciarvi ln nostra caro. Ci abbisogna 4 
nostro onore, prima di salutaro i popoli in We 
no Francia guarita 0 rigonerta, 

Questo quinto atto è per me un incubo ed 
io vi. torno continnamenta, lo cerco, lo ime. 
magino. Non fu notato cho questo processo, 
Droyfus, questo dramma gigantesco che come; 
muove l'Universo, sembra posto sulla scena dal 
grace drammaturgo sublime, desideroso di 
farno un capolavoro immortale ? 

Mi rammento le straordinario periperio ché 
hanno agitato utt. gli animi. Ad capni atte 
nuoro, la passione è ingrandito, l'orrore è scope 
piato più intenro. 

In quest'opera vivento è il Destino che pom 
siode Îl genio, spinge i personaggi, determia 
ua ‘i fatti, sotto la tempesta da, lui scatenata 

Esso vuole indubbiamente che il capolavora 
sia completo, © ci prepara qualche quinto attai 
sovramano, che rifarà la Francia gloriosa, pri 
ma fra le nazioni. Perchò, siatene convinti, d 
il Destino che ha voluto il delitto supremo, 
l'innocente condannato una seconda volta. Ri 
sognava che il delitto fosso commesso, per la 

randezza tragica, per la bellezza sovrana, per 
Fispiazione Jon, ‘che permetterà. l'apoteosi, 
E frattanto, poichò si è toccato il fondo dele 
l'orrore, attendo il quinto atto che terminerà 
il dramma, liborandoci © ridonandoci una sg 
into © una giorinezza nuo 


TI zio terrore, — lo dirò nettamente. oggi 
_ à stato simpre, come l'ho lasciato intendere, 
Th diveno Mipieso, che la verità, la prova deci: 
siro, schinccianto ci venga dalla Germania. Non 
3 più lora di serbaro silenzio su questo perico» 
16 mortale: Troppa. luce splendo o bisogna. guar 
daro coraggiosamente in faccia il caro in cu 
ia Germatio, come un colpo di fulmino, recassg 
il quinto sito. 
ta mia contossise. 

Prima Wi mio provesso, nel gennaio del 98, 
io seppi, nel modo più certo che Esterhazy 
ten € i traditore » cho avra fornità al colon 
fille Setwarzkoppeo un humero considerevole: 
di documenti, che molti di questi document 
Siano "dl mano. sua e_clo Îa collezione com 
giete si trovava a Berlino, al ministero della 
Pte, Io. non. faccio sì mestiero del 
Erotar ma rconfesò che lo certezzo olio mì fue 
tono date mi sconcertarono; © da quell'opoce) 
Taio sogoscia di buon foimcose, non è ces 
tata, Ho vissuto col terrore che la Germani 
fa nostra nemica di domani forse, non ci schiat* 
feggì, con lo proro clio sono in suo possesso. 
"f cho! ll Consiglio di guerra del ‘94 con 
duna. Drogfus, innocente, il Consiglio del ‘98 asq 
salvo Esterhay solporale, è la mostra nenieg 
tt le prote del doppio erroro della nostra gi 
ia Eire 0 trenquilamento ln Francia e 
Sitia "in talo errore, necetta- lo spaenterole 
dico asl quala © minacciata! Sì dice. ol 
Pe Germania ton può adioporaro documenti, che 
13 Gtovengano dallo spionaggio. Chi lo sa, Be 
Mie scoppierà doma, non comincier 
Mn Efo cel Aieonomaro Îl mostro. esercito: dix? 
Sila i all'Eoropa, pubblicando i documenti, mai 
ani a limiguità ‘secranda nella quale si sono: 
SUrinbt/ certi capi? ' tollerabile tn talo pexs 
qutiueti cdrà ia Francia di tun istante di ripo- 
Riero ché saprà che in mano dello straniero stare) 
20 he braro! del suo disonore!-To noa no ho più 
fonito, lo dico semplicemente» —. — 

"Mione, con Labori, deliberai di citaro. com 
‘vuatimoni gli addotti ‘militari stranieri, non dux 
titando cito non li avremmo condotti alla sbars 
ha ma volendo Tar capire al govemo che no 
tohoscovamo "la verità, sperando chiegli agiraba 
to. Bi feco oreceliio da merottnte, si scherzi 
lasciando le; armi in mano della: Germania. 


lo 0gso rimasero caì Ano all'epoca del proseggi 


di Rennes, Subito dopo'il mio ritorno in Fran- 
cia, vorsi da Labori, insistetti disperatamente 
‘perchè pratiche fossero fatto. presso il ministe- 
20, dogli la terribile situazione, chie- 
Tdendogli cho intervenisse, perohò ci si dessero 
? documenti mercò la sua intromissione, Certo 
‘non vèra nulla di più delicato; poi v'era l'in- 
{flo Dreyfus che si voleva selraro, di modo 
.Glo sî era disposti n tutte lo concessioni, per 
dema di irritare l'opinione pubblica: commossa. 
D'altra parte, so il Consiglio di guerra assolva- 
a Dreyfus, togliera col fatto stesso ogni virus 
Îiosivo ni documenti; spezzava nelle mani della 
Germania l'arma di cui essa potrebbe servirsi. 
Dreyfus assolto, voleva diro l'errore ricono» 
Scinto, riparato. L'onore tornava salvo. 
| E il mio tormento patriotico è ricominciato, 
Tan fiaiatilo, quandiio ho sentito ie un 
glio di guerra stava per aggravare il peri- 
xcplo, condannando di. nuovo l'innocente, l'inno- 
conm del quale sarebbe proclamata un giorno 
Hlalln pubblicazione dei documneti di Berlino, 
Perciò non cessai d'agire, supplicando Labori 
di chiedere i documenti, di citaro. como teste 


legno, il 
fo Too, 
quale doveva chiudere il 
piuto tutto il suo dovere. 
che nulla farà tacere, la ci domanda soprav: 
vive al processo e deve fatalmente, all'ora vo- 


se l'uomo, una 
yrocesso, egli ba com- 
stata ‘la voce eroica 


duta, ricominciarlo per finirlo colla sola soluzio- 

ne possibile, l'assoluzione dell'innocente, La do- 

manda dei documenti è fatta; sfido a non pro: 
url. 

Vedete in qual maggiore pericolo intollerabi- 
lo ci ho postî il presidente del Consiglio di Ren- 
nes, usando del suo potore discrezionale per 

=xmpediro la produzione dei documenti. Nulla di 
iù brutale: nessuna porta fu chiusa più ro- 
ntarinmento alla verità. e Non vogliamo che 
zi si porti l’evidonza, perchè noi vogliamo con- 
Yiannare. » Ed un terzo Consiglio di guerra si 
È aggiunto agli altri duo, nel cieco errore, in 
modo cho ln smentita giunta della Germania 
Bolpirebbe oggi tre sentenze inique. 

Non è pura demenza questa? Non. ci è trasci- 
‘anti a gettor grida di rivolta 0 di terrore? 

Tl ministero, che i suoi agenti hanno tradito, 
gho ebbe la debolezza di lasciare doi fanciul- 
toni; di mento ottusa, giocherellaro coi fiammi- 
feri © coi coltelli, il ministero cho ha dimenti- 
ento che governaro vuol dire prevedere, non ha 
che .da agire prontamente, se non vuole abbando- 
saro tra le mani della Germania il quinto atto 
davanti al cui scioglimento tutti i francesi do- 
‘rebbero tremare. E' lui, il governo, che ha 
l'incarico di rappresentaro questo quinto atto al 

iù. presto, per impedire che esso ci giunga dallo 
Straniero, Tgli può procurarsi i documenti; la 
diplomazia ha risolto difficoltà più gravi. Il 
giorno in cui saprà. domandare i documenti e- 
numerati nel bordereau, glieli daranno. E que- 
sto sarà .il fatto nuovo, che provocherà una *o- 
conda revisione davanti alla Corto di Cassazione 
iatrutta questa volta, lo spero, e cassanto senza 
rinvio; nella pienezza dello sua sovrana magi- 
stratura, 


Ma so il governo indietreggiasse ancora, î di- 
fensori della ‘verità © della giustizia. faranno 

anto è necessario. Nessuno di noi diserterà 
fl «uo posto. La prova, la prova invincibile, ft- 
‘niremo coll'averla. 

D:%3 novembre saremo a Versailles. Il mio 

processo ricomincerà, poichè si vuole che rico- 
in tutta l'estensione, Be sino a quel gior- 
i duremo ancora 

il nostro aiuto perchè si «faccia, 

Il mio caro, il mio valoroso Labori, l'onore 
{del quale: non ha fatto che aumentare, pronun- 
zierà a Versaillos l'arringa che non potò pro- 
munziare a Rennes, e, in tal modo, nulla. sarà 
perduto. Non lo farò ‘tacore, io. Egli non avrà 
che da dire la verità, senza timoro di nuocer- 
mi, poichò io son pronto a pagarla colla liburtà 
mio, col mio sangue. 

Davanti “ilo Corte d'Assiso della Benna 
sai l'innocensa di Dreyfus. La giuro davanti al 
mondo intioro, che oggi la grida con mo. E, lo 
ripeto, la verità è in cammino e nulla potrà ar- 
stotarin. 

A Rennes essa ha fatto un passi 
Mon ho più che lo spavento dî vederla g 
xè, come un colpo di folgore della Nemos' ven- 
diontrico, desolanto la patria, se non ci affret- 
4inmo a farla noi stessi risplendore, sotto il no- 
stro chiaro solo di Francia, 

Emilio Zola. 


TN CONGRESSO IMPORTANTE 


(Wostra corrispondenza particolare) 


BRUXELLES, 9, — Il Congresso internazio» 
galo per la profilassi delle malattie celtiche 
Rui riunito da una settimana, o del quale l'Italia 
è magna pars grazio ai lavori preparatori del 
Direzione geiero della Sanità — non dere cs 
sero confuso coi tanti Congressi di cui è fecondo 
l'autunno. Esso ha un'importunza scientifica 
© anche politica. Ginochè, da questo Congi 
rampollerà un'intesa comuno fra tutti i 
pi in ordine alla polizia sanitaria di 
E ri italiani possinmo gi 


rivendi. 
nre 1l marito di gusero stati tra i primi — col re: 
golsmenti sanitari dell'on. Crispi = @ porto la 
giostono ne suoi veri termini; allontanandoe 
a sistemi empirici © contrari a ogni priutipio 
ili rispetto alla libertà individu 3 


A questo Congresso lnuno aderito le notabi- 


lità più spicoato del mondo scientifico. Medi 
igionisti, giureconsulti — hannp sentito l'impor- 


to qui, como suo rappresen- 
tante, il direttore stesso' della Sanità, comm. 
Rocco Santoliquido ; che ha iniziato i lavori por- 
tando il saluto del. nostro governo ni congressi- 
sti o dando ni lavori il valido contributo della 
sta scienza © della sua esperienza. 

Fin da queste primo discussioni — cui hanno 
preso parte vivissima, col delegato d'Italia, quel- 
li della Germania © della Russia — si son deli- 
ticate lo tendenze dei congressisti. L'assemblea 
è divisa in duo campi. Nell'uno si sono schierati, 
tetragoni, i fautori dei sistemi restrizionisti che 
non vedono altra via di scampo fuori delle mi- 
sure coercitivo in fatto di polizia doi costumi. 
Nell'altro, i seguaci d'un indirizzo liberale 
conforme ai concetti che si hanno della dignità 
umana. Dato l'abisso che separa i duo campi, 
non è facile da oggi prevedere como © su che 
basi si verrà all'accordo. 

Certo è cho il rappresentante d'Italia — e lo 
noto con piacere — a molto brillantemento so- 
stenuto essero falso che n un concetto di libertà 
in fatto di polizia di costumi debba. corrispon- 
dere un aggravamento dello condizioni sanita 


rie. No è prova l'Italia, ovo la nostra organiz- 
zaziono sanitaria in questo ramo della profilas- 
si — informata a critori liborali — ha sognato 
un miglioramento nella pubblica enuto, € Biso- 
gua però — egli ha detto — stare in guardia 
per non cadere in un errore, facile @ chi non 
guarda nel fondo delle cose. Fra le cause che 
potrebbero far credere a una maggiore diffusio- 
no dello malattie celtiche, è il progresso fatto 
nell'arto diagnostica — per cui riesco più diffici 
lo cho manifestozioni proprie di tal genere di 
mali possano andar confuse con altre di altri 
mali. E ciò potrobbo far apparire — a un esumo 
superficiale = più alto il tributo che lo popole- 
zioni pagano alle infezioni celtiche. Anche le in- 
dugini statistiche, che oggi hanno assunto uno 

luppo grandissimo, possono indurre în errore 
— paragonando i dati raccolti oggi, con metodi 
rigorosi, con critica severa, con  scrupolosità 
scientifica, a-quelli che si avevano prim 

In sostanza, il comm. Santoliquido — religio- 
amento ascoltato dal Congresso — ha, pur am- 
mettendo l'importanza © la gravità del problo- 
ma, dimostrato la necessità di tenersi lontano 
dallo esagerazioni; come ha concluso che il pro- 
blema non possa risolversi con criterì esclusi. 
vamento modici. La medicina proventiva— egli 
ha detto, fra lo approvazioni dei congressisti — 
può, certo, recaro il più prezioso aiuto nella pro- 
filassi celtic; ma il problema ei connetto ad e- 
sigenze economiche © politiche, cho ogni gover- 
no non può non tenero presenti nel cercarne la 
soluzione. 


In giro per il mondo 


1 giornali banno annonciato che quel galan- 
tuomo del capitano Lebrun-Renauld è stato tra 

ltimi a Însciare Rennes. 

Il ritardo — dico Alfred Capus del Figaro — 
ha avuto uno scopo; l'onorando testimonio ave- 
va un progetto che carezzava fin dal principio 
del processo, 

Si trattava d’ottenere possibilmente dollé nuo- 
ve confessioni da Droyfus. A til fine subito dopo 
il verdetto, © precisimente durante il tragitto 
dal Liceo alla prigione, il bravo capitano abbor- 
dò il condannato e gli mormorò all'orecchio, ra- 
pidamento: 

— Non avoto niente da dirmi? 

E poichè Dreyfus rimese da principio un pu' 
sbalordito, aggiunse non senza severità 

— Spero che, se avrete dello confetsioni da 
faro, non le faroto ad altri che a mo! 

— Sicuro! — disso Dreyfus, scuotendosi; 

— Ebbene, vediamo: confessato o non com- 
fossato P 

Dreyfus rimase qualche istanto pensoso: 

— Éh! — feco poi — se la cosa vi fa piacere... 

— Ma sicuro cho mi fa piacero! 

— Allora non mancherò di confessare un po- 


co... A una condizione, però... 

= Qualo? 

— do intendo cho questa rolta voi seriviat 
sotto la mia dettatura. 

Volntieri! — rispose premurosamente Lo- 

brun-Rennuld. 

— Avoto con vol il vostro: tacsuino? 

— io non lo lascio mai. Dettate pure 

— Ecco dunque la mia confessione. Se fo nun 
ho dato ad alcuno alcun documento, non l'ho 
fatto per non ottenere degli alti. 

— Benissimo. 

® quel modello di lealtà e di veridicità che 
rispondo al nome di Lebrun-Renauld, ringraziò 
a questo punto calorosuento il ospitano Drey- 
fus, è s'icciuso ad andarseno, quando il condan- 
nato lo trattenno dolcomento per la mano 

— Ancora una parola — gli disse. — Allorehè 
avreto futto leggere a Caraignao questo foglio 
del vostro taccuino, vi prego d'aver l'amabilità 
di non laccrarlo. 

— Vo lo prometto. 

E così dicendo l'eccellente Lebrun-Renauld sì 
ritirò. 


A Roma c'è una crisi încipiente di tabaccai. 
Jeri due spacci furono chiusi; e sul porta 
di uno di essi, in via del Tritone, il proprietario 
la fatto appiccicaro questo cartello: 
Chiuso perchè. atufo 
i lavorare per il Governa 
e pel padrone di casa. 


Folehetto mio, che avate mai fatto! 
Nell'ultima vostra brillante corrispondenza, 


parlando dei general 
nes, voi sipto uecit 
sione 

— Gonse ha fa faccia di un capo-tazione. 

Ohimò! Tutti i capi stazione dello strade fer 
rate italiano sorio indignati della vostra simili- 
tudino © protestano energicamente. 

Hanno ragione, perdioi Ed io, se me lo. per- 
mettete, mi affretto a chieder loro mille scuse 
a nome vostro. 

Voi intendevate dire, senza dubbio, che Gon- 
so ha la faccia d'un capo stazione francese; ma 
avresto fatto bere a spiogara il vostro concetto, 
affinchè non nascessero equivoci. 

Per esempio, c'è un capostazione che mi 
sorivo: 

...Protesto vivamente! Noî credo di meritare 
Yjigiuria d'essor paragonato a una dello gallona 
Perpotuo dei gesuiti di Francia, 

Ha ragione! 


mi tostà voisolli ‘a Res 
in questa curiosa espres- 


x 
Nella Ténébreuse Afaire di Onorato di Balzac, 
trovo una pagina che pare scritta oggi, a propo” 
sito di quell'altro affare tenebroso che è l'affare 


Dreyfus. 
— Dacchò — dice Balzao — lo società hanao in 
veniato Îa giustizia, non hanso mai trovato il messo 


di daro all'innocente accusato un potere uzuzla a 
juello di cui dispone il magistrato contro il celo. 
giustizia non è bilntoralo. La difesa, che non 
ha spio, nè polizia, non dispone, a favore da: tuoi 
ti, della posssbza sociale. L'innocenza non ba 


pet sò che il ragionamento; © il ragionamento che 
Può colpiro i giudici è spesso impotente sugli «pi 
riti prosonuti di esi. 


E un'po' più oltre: 
008 tempo l'innocenza viene în chiaro, 


In villa. 

La contessa Trestel'e dice a Turaccioletti: 

— Mio caro signor Turaccioletti, permettote 
éha io vi indichi Îa vostra camera? 

— Grazie, contessa — rispondò Turacciole! 
Ma io sarei assai più felice se vi compitoeste di 


indicarmi la vostri 
Vico-Richel. 


ll ministro Di San Giuliano 


PERUGIA, 14 — L'on. ministro Di San Giu 
liano, qui giunto ieri, ai è recato oggi ad Assisi. 
paid ein 
Le onoranze a Francesco Crispi 
(Nostro telegramma. particolare) 


SIRACUSA, 15, ore 3 pomeridiane, — (Corpact.) 
Circola una sottoscrizione che va coprendosi di nu- 
merose firme, per un indirizzo da inviarsi in occa« 
sione della ricorrenza del suo ottantesimo anno al- 
l'onor, Crispi, cittadino onorario siracusano. Eguali 
sottoscriz oni circolano în provincia. 

Il senatore Moscuzza ha aderito ai festeggiamenti 
cho preparansi in Palermo al grando uomio di Stato. 


1 socialisti d'Alessandria 
{Nostro telegramma. partrelare) 
ALESSANDRIA, 14, ore 8 pom. 
nunziate dimissioni della Giunta soci 
presentarono soltanto nella seduta di 
previa partecipazione alla dirigenza del 
Vi avevo già tologrzatato 
i song di quei consigl 


iorsora, 
partito. 
el resto del pro: 
ieri di liberarsi di un uf- 
cio superiore alle loro forze e che l'ultimo 
Congresso socialista avera sconsiglinto di ap 
cettare. 


SITA 
Le feste di Perugia 


(Soatro telegramma particolare) 


PERUGIA, 14, oro ant. — Oggi, anniver- 
sono dell'entrata delle tmppo itabane, Ia città 
è imbandierate © fostan.o. 

Sì è inaugurata l'udecivia gara prosiuciale di 
ticu, presenti le autocità, lo Associazioti, mu- 
sicho © molto pubblico ed eleganti siguore. 

Il presidente del Comitato della gara, colon- 


Tale confoninza visnp ‘ascoltata religiosamen- 
to od apprezzata-per la sua forma corretta 0 
brillante. 


AQUILA, 14, — I'fongresso do direttori 
didattici tenno, oggi, l'ultima soduta. 7 

L'on. deputato Manna portò ni congressisti 
i) saluto dell'on. ministro accelli. 

All'ina, il Congresso si chiuse, proclamando 
Palermo, sedo del futuro Congresso, 


Il Congresso storico subalpino 


PINEROLO, 14. — Oggi, dopo un ricevimento 
al Manicipio, è stato inaugutato nel teatro Îl se 
‘condo Congresso storico subalpino. 

Sono intervenuti alla. seduta insaguralo î_con- 

vessisti, lè autorità e molti invitati. 

Pariarono il sindaco, il prot. Gabotto e l'on. de 
putato Facta. 3 

Furono nominati per acclamazione : presidente o- 
norario del Congresso l'on. senatore Carutti © pro 
sidento effettivo l'abate Adciani. 

I lavori del Congresso comincieranno domani. 


Trapalasusi 
Il Congresso geologico 


ACQUASANTA, 13. — (4ibones) Il Con- 
gresso geologico, adunatosi ieri ha lasciato 
dimenticabilo ricordo fra queste gole apj 
ne. Circa quaranta professori, natu insi 
gni dello Università italisno e straniero, hanno 

resenziato la visita alle famoso Terme, giù co. 
lebri sin dall'epoca romana e ricordato da Tito 
Livio. 

Ammirazione grandissima destarono le fanta- 
sticho grotte, oro scorre opino il torrente mi- 
nerale. 

Il grande cratere si raggiunge attraverso un 
andito sotterraneo colmo di acqua, accessibile 
solo ai provati sporfim’a* — o fa perciò mera- 
viglia immensa degli astanti che il prof. comm. 
Cocchi di Firenze, settantonno e giorone vene: 
rando » — come Îo chiamò il sindaco di Ascoli, 
si gettasso a quoto accompagnato da pochi co- 
raggiosi — e penetrasse dentro il meraviglioso 
cratere, che misura 104 metri di lunghezza, e 
fu scoperto cinquant'anni fa, mà completamen- 
te esplorato solo nel 1804. 

Va sans dire che gli onori di casa furono fat- 
ti squisitamente da quegli ospiti gentili, che 
sono i signori Trocchi, proprietari dello Termo, 
i quali offrirono un sontuoso banchetto alla 


bocca delle grotte. 
sto on. Cantalamessa, 


Brindarono: il deput 
ALE: prefetto, il iavlsco car, Cesari © diversi 
Folicissimo il dott. cav. Mazzoni, direttore 
dello Term 
Rispose il sig. Luigi Trocchi argutamente con- 
eludendo: « cho non si curava di sapere se tan- 
« te cose ammirate nelle Termo sì completas- 
sero nell'epoca terziaria o quaternaria — nò 
si curava sapere quanti miliardi di beggiatoa 
si trovano nel grande cratere — ma aspet- 
tara solo. che i ti diventassero nume 
rosi como gli stessi deggiatoa. » 


Lo sciopero di Firenze 
(Hontro iclegramma particolare) 

FIRENZE, 14, oro 2 pom. — (Quid): Teri 
sora, a tarda ora, îl profetto comunicava ai gior- 
nali la revoca del proprio dec:ato che sospendeva 
l'esercizio delle L'nee tramviarie intercomunati 
o annunziava che cono ullinctxm l'impresa a- 
vera concesso di riprexiero tutto il personale 
scioperante, meno venti ttamviori dei quali la 
tondotta dovrà essere giudicata dalla Commis 
sino arbitrale. E' quindi secettata, come ve 
dete, ta proposta che na fatta ieri anche la Tri- 
buna. 

‘Oro 5,40 pom: 

E' giunto nol pomeriggio un telegramma dal- 
la difezione generalo di Bruxelles che dice di 


nello Cherubini, pronun 
scorso inaugurale. Quindi l'avv. Umberto Ange- 
loni, benemerito prosd>ro della Soretà del 
tiro a Perugia, consegno la bandiera di onore 
dele Società Umbre vinta ne'l'urima gara, con 
belle © ispirate parole che provocaron9 grandi 
ovazioni. 

I tiratori iscritti sono parecchio centinaia, tra 
cui la marchesa Accoretti di Macerata. 


ni regina 
EI! Congresso dei direttozi didattici 


AQUILA, 19, —= (Dionisio). Oggi seconda 
giornata del Congresso. Dopo la lettura del ver- 
bale di iori fatta dal segretario prof. Giampaolo, 
il prof. Cerasoli propone e l'assemblea dà un cal”. 
do saluto al cav. Siro Corti, direttore delRinno- 
vamento scolastico di Roma, strenuo difensore 
della causa didattica. Il cav. Corti ringrazia con 
nobili parole. ber s 

Si leggo il telegramma del comm. Veniali che 
dicesi impedito a venite e dopo un'ampia discur 
sione, seguita dalla tettura delle conclusieni de 
la relazione Santilli intorno alla stabilità. dei di- 
rettor' didattici si approva ad unanimità il se- 
guente ordine del giorno 

« Il Congresso dei direttori, didattici, affe 
mando la necessità che l'Istituto della direzio 
didattica sia reso obbligatorio in tutti i Comuni, 
isolati o consorziati, © che la posizione dei di- 
rettori didattici sia stabile; fa voti che essi di 
peudano dal Ciorerno e che sia emanata, ta 
disposizione, che col nuovo anno scolastico non 
possa esser nominato direttore se non chi por- 
Liede l'attestato di idoneità a tale ufficio. »°. 

Si sospendo. così la seduta ©.si riprende alle 
4 pom. per udire la relazione-conferenza che il 

rof. Flaminio Javicoli, direttore didattico di 

forino di Sangro fa sul'tema: e Come i 
il sentimento patrio nelle scuole primarie. 


riammettere al servizio tutti gli scioperanti. 
Questi terranno una adunanza alle oro 18, 
nella qualo decideranno di tornare al lavoro do- 
mattina. 
Così è cessato Tò sciopero. 


L'infortun'o di stenrane a Peggio Calabria 
(Ferri siijremmo pervrià) 

REGGIO CALABRIA, 14, pre 1 pom. — 
(Curatola). Stamane 120 contadini si erano im- 
barcati sulla barca a vela, Nuova Giovanna, per 
rocarsi @ Messia, Messa' o maro lo baroa tosto 
si capovolse travolgendo i passeggieri. 
nero estratti cadaveri @ gli altri si 
tutti. Alcuni però si trovano degenti. all'ospe- 
Gale in grave ceto. 

Due cadaveri furono identificati per Malvigi 
Caterina da San Lorenzo e Valenti Demetrio, 
da Messina. Il terzo è rimasto sconosciuto. 

Vennero arrestati i marinai alla cui imperizia 
si attribuisce la disgrazia. 


SPORT 


* RECORD, CICLISTICO 
ANOONA, 13. 


Four record. Campo: 
bass ui. Partiti sta: 
notte jo ore 3 pom. 
compiendo, senza interruzione, una tappa di 180 kn. 
Domani partono per Bologna © contano così di com: 
piero in tre giornì i 700 km. di distanza. Riuscir 


j0no cielisti dai garetti d' 
altresi di compiere il. giro 

i, percorrendo "così 3/8 
della circonferenza d'Italia. Buon viaggio 


LE CORSE AD ANDRIA 


x Premio Andris-»:— tira 450. — Dei tre isorifti y 
‘arriva buou primo Corse (fratelli Marchio di An 
din); erriva secondo Giembik {marobese Tuppatii 

‘© Premio Ofanto » — lirè 1000 (handicap); — in 
scritti tre. Vince Parieeo (sig. Argetano, di Pa- 
ormo) ; arriva secondo Oremus (sig. Molfoso di Or- 
tazon 


Severo), 
‘« Premio Puglia » — Liro 600. — Inseriti 
Aîriva primo Galliano (cav. R, Osci); soconi 
" Premo Lo Sprechio. » — Partono Valentina, 
petrarea, Don Desiderio. La corsa non si compie 
per un incidento che fortunatamento non cibe tristi 

Conseguenze. 

Tempo splendido ‘e l'Ippodromo, con le tribune 
rigurattanti, imponente. ‘Ritorno in città. anima: 
tissimo. 


Corriere giudiziario 


quattro. 
Cor: 


UN CURIOSO PROCESSO 


do quali biglietti volevano, d« 
Sei Stanaro. Parti da Firenze, n 
sendanmati a Pologos, per la stese. ragione. Av 
senotro score amelia 08 Sovacsion it 
l ngnorchiamenti innanzi’ sì pre anne: 
fini # cui lo donne presentavano un piocolo bum: 
tino” moro, invocando. pietà 

ÎI proceato si è fatto a messo dellinterprote Bo. 
cata accustiore  RidolA chicte 18 mes. 

i mori "furono, difesi sreuatente dal valoroso 
avyocato Rosadi. 

Ti Gibansio di condannò @ 14 mei. Seguirono 

ida 0 pianti arri. Alloro auto furono 
fo occilicate si mile Ure 


Le manovre navali 
(Nostri telegrammi particolari) 


ja wello programizia por to tocpadialorà. 
GAETA, 14, ore 10 antim. — (F. di Palma) 
Apnea delle torpediniere, contr'ummiragli, Ga- 
voti veva disposto un'esercitazione di carattere 
tattico, finora mai eseguito. 

Eccone il problema nel sno riassunto scheletrico : 

Una nave tenta. di forzare ‘i passi, sia per en- 
trare che per uscire: da Gaeta. t tro passi sono: 
primo, da Ischia a Ventotene; secondo, da Vento 

me a Ponza; terzo, da Ponza a Terracina; oltre 
questi, v'è la costiera da Terracina a Gaeta. 

Il contrammiraglio Gavotti aveva progettato di 
disseminare, lungo questi passi, 41 torpediniero fo 
tre fiottiglio di 12, ed una squadriglia. di 5. Si 
doveva navigare a fanali spenti, 

Il Volta, rappresentando una o più navi da bat- 

taglia, avrebbe cercato di forzare î passi: lo torpe- 
diniere, oltre al servizio di blocco, avrebbero avuto 
‘di riunirsi, appena scoverto il. Volta, e simu- 
tacco, 
Jato questo imma, l'abilità tattica consiste, 
sia nello scovrire il Volta, sin — scopertolo — 
raggronellare, senza segnali” visibili dal olta, un 
numero ndequato di torpediniere, per mettere fuori 
combattimento la nave, 

Appare chiaro che una simile. manovra è basata 
sopra concetti tattici di grandissima utilità pratica : 
essa è degna del contrammiraglio Gavotti, il quale 
non è soltanto il sapiente autore dei dottissimi libri 
sulla tattica e sulle esercitazioni navali, ma è anche 
un abile ed esperto marinaio, con concetti moderni 
e con vedute corrette. 

L'importanza di talo manovra consiste nella di. 
fesa di Gaeta, supnonendo che nella rada trovisi 
ancorata una squaura per fl rifornimento, e che la 
squadra nemica teuti di attraversare la squadra 
nostra all'àncora; oppure che, trovandosi una flotta 
nemica blocesta nelle acque di Gaeta, questa non 
pelle 

La manovra non ha potuto ancora aver luogo, 
causa la rottura del tempi; ma fa ente sirà e- 
seguita e svolta durante le esercituzioni. 

giacchè mi trovo a pariare dello. torpediniere, 
ecco come si può sintetizzare Il programma che le 
riguarda: organamento dell'Ispettorato; mobilita» 
ziono delle torpediniere ; lanci nottumi di siluri; 
simulazioni di attacchi fra squadre, con o senza 
tocpadiviare all'afpoggio; bart coiasioni, cc 

i progrmma è abbastanza visto; ed è tnepi 
rato a criteri ed a scopi assolutamente pratici. 

Non mancherò di informarvi dello svolgimento di 
tutte le esercitazioni, garentondo la esattezza dalle 
inie informazioni, anche per quelle notizie riservate, 
di cui questa mano vi bo mandato un primo iu 
portanto saggio. 

Uarvivo der 

Teri, alle ore be inse il Savoia, con a 
‘bordo 8. A. il Duc: senova. Fu salutato dalle 
solite salve regolamentari. Si ancorò presso Elena, 
© propriamente fra le torpediniere © la squadra 
Has 

Appena ancoratosi, fl Savafa segnalò le seguenti 
disposizioni per le visite di dovere per oggi: ore 9, 
il comandante in capo della squadra attiva; ore 9,20, 
il comandante la divisione della squadra attiva; 
9,50 i comandanti di bordo; ore 10, il comandante în 
‘apo delle forze navali in riserva; ore 10,90 i co 
mandanti di bordo; ore 10,50, l'ispettore delle tor- 
pediniere; ore 11,10, i comandanti di fittiglie e di 
squadriglia di torpediniere. Tatti indosseranno la 
gra divi. 
giornata di oggi passerà tutta nel prendere 
ti per le esercitazioni che comincieranno do- 


vot 


mani 
1 ricevimenti a bordo del « Savola » 
91812 pom. 


mo il duca di Genora ha riceruto le visite 
ri di dovere. Mentre telegrafo, sta ricorendo 
il prefetto di Caserta, comm, Sciacca, il mag. 

giore dei carabinieri, utenze Inunicipali 
Adi Formia, Gaeta © 


Elena. 


Tutti fanno vive © rispettoso premure 
E pi vice quel ati dro Mans 
dona è della stsame o! 12 onore dell'angusta pere 


fommaso porò. finora preferisce una 


i sembrando disposto a scene 


| Pel destesgtamenti 

L'amministrazione dello ferrovie meditorranes fa 
telegrafito dicendosi disposta a fissare del trent 
speciali © nd accordare dell. failitazioni in occa» 
sione delle feste per In grande rivista. navale. In: 
tanto nulla. ancora si è disposto, non_conoscendodi 
4 programma dello esersiazioni e il giorno dela 

iv 

Stamane ho visitato la graziosa cittadina di For- 
mia dove hanno preparato l'iluminazione della villa 
comunale e un gran concerto al teatro, sperando 
sempre nell'intervento di Sun Alterza. 


r—————___ÉÉ"' 
CRONACA D'ARTE 


DOG NATALE DEL REDENTORE 
12. cit sio di 
di coi vi ho tnlegrafato. da Como Ul rusonm il 
Lorenzo Perosi comincia ad abbandonare i suol abiti 
troppo scintillanti di « fenomeno ‘artistico » ed a 
sorttui.coo quelli più umani e più seri della 
tista. Gli inc del mutamento e del ravvedimento 
sono parecchi, e bisogna ricercarli non già. negli 
architottati entusiasmi o nel sempre sapiente par 
ge i del Han vl don Perosi appartiene — 
ricercherebbero invano —ma nell'opera rtossa 
del forzato abano. Sa 
fatale del Redentore piacerà meno degli alt 
cestoril alla gran massa dal pubblico; Pri 
più ai buoni conoscitori e alle per-one' di gusto sir 
prafîitto finora dall'ndisciplinata fecondità persiane 
€ dalle grida ammirative delle turbe commosse, 

Il Natale — diciamolo subito — non è affatto 
l'opera perfetta: manca ad esso l'originalità e, per- 
fino, quello "vampate che tratto tratto vor: 
gono dai Invori ma é, indubbiamente, fl 
più nobile di tutti, imprime nn nuovo indirizzo di 
serietà alla produzione del Perosì, segna, i 
momento nella vita dell'artista. Gonvien qs 
gistrarlo, questo momento, e circondario 

Don Lorenzo Perosi doveva necessari 
piegare su.sò stesso: affsrrata la celebrità. per la 
chioma con un im] fulmineo che ha solo riscone 
tro nella fortuna del Mascagni, egli ha compresa 
che, persistendo nello stesso tòno, poteva. bensì con 
tinuare ad affullaro — staro serivendo a profnare 
— tutte le cattodrali e tutte le chiese italiche — 
ma cho la sua dignità, la sua carriera artistica erano 
irrimediabilmente compromesse. E si è fermato, è 
ha fatto beno, Ormai, se la nostra epoca bizzarra 
ha bisogno, di quando in quando, di crear genii è 
di menar fttorno ad essi rumori assordanti, forse 
per la stessa ragione che gpinge, all'improvviso certi 
‘Ammalati inerti © chiusi sd aspirare, come che sia, 
grandi boccate di aria, 0 a correre 0a gridare, 
certo è pure che nessuna epoca è più immemore; 
più raffinata, più esigente di questa. L'opera di un 
artista, ora, è soggetta a tutti gli osami c a tutto 
lo discussioni, e se non hai caratteri del a pitt, 
‘se nom risponde a corte speciali leggi Neza, 
nate dalla grande varietà degli istiniî, doi gusti e 
delle eduenzioni, quell'opera sparisce, e nessuna abi» 
lità di réclame varrà mai a richiamarla. 

Per ritornare a don Perosi: qualo de' suoi ora: 
torli, che pur sollevarono tanto clamore, può sfidare 
il tempo; e v'è in alcuno di noi l'imperioso desi 
derio di riudirli per la consolazione del nostro x 
rito © per il bisogno della nostra educazione ? 
risposte non potranno essere che negatite, e lo sa 
ranno anche per il Natale del Redentore; solo 
che qui la rispettabilità dell'artista si afferma in 
manicra indiscutibile, il suo ingegno appare liu- 
pido e cosciente ; © le speranze nel giovine com 
Sitore si rafforzano anche in coloro cui. sropo lo 
sero le intemperanze dei giorificatori è quel certo 
camattere commerciale, cade non va immune nu. 
suna delle precedenti, anche inspirate, opero del 
Porosi 


x 

Perchè 1 Natale del Redentore, pur segnanio 
un progresso nell'arte del musicista, non è vitale? 
Le ragioni sono parecchie e sono gravi. La pria 
cipalo parrà stranissima in un sacerdote od è, se- 
condo me, questa: don Lorenzo Perosi noo he sen 
tito il suo tema; opparo lo ha sentito, ma in un 
modo inconsueto ed errato, cioè con un sentimento 
di tristezza. 

La sompiico divina gioiosa poesl 
turiro dalla Natività, sì riflette pallidiamente 
nell'Oratorio, tanto nell'annunzio dell'Angelo a Mae 
ris, quanto nella narrazione della nascita fatta dallo 
etorico, quanto nei cori che csaltano la grandezza del 
Signore. Prevale inveco un senso di tenerezza ele- 
ginca, una mitezza d'idillio in cui: tremano "delle 
ficcimo, un turbamento sottile © senza speranza, e 
tutto ciò pur essendo spesso squisitamento reso con 
sapienti coloriti orchestrali, sottrae assolutamente 
all'ascoltatore la significazione dolce © gioriosa del 
avrenimenio. Invano, in quest' Oratorio si 
il Netalo, fl momento Nascita: lor. 
commenta, descrise, colorisee ; le vocì sole 
trecciantisi si elevano solla trama. orcherte»le, 
i temi sì fondono e si sviluppano con grazia 0 con 
ampiezza, ma l'atteso avvenimento non:c'è; si è 
perduto nei commenti, è stato soffocato dai brani 
orchestrali, da quei pezzi che chiamerei di bra 
e che servono unicamente di comice al qu 
Figurateri, insomma, un dolce e bel viso feuinil, 
ma senza occhi; un dramma in cul le scene si se 
giano con più 0 meno interesse, ma in coi manch 
fi ragione 0 il fatto determinante della catastrofe, 
tina giornata primaverile odorora, ma coa un ciola 
velato, 

Ciò può dipendere anche dal modo con eu è 
stato composto il libretto — chiamiamolo così — 
dell'Oratorio ; ma poichè n'è antore lo steso Pe- 
rosi, convien raffermarei nell'idea che egii non ab 
bia sentito il vero carattere del Natale, così 


che-deve aco» 
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sventura cala su di voi, 
pisce un essero diletto! 


lo stupor» che non sia concesso di 


la prima fossa, ra, 
l'improvvisa rovina, lo 
strappo delle speranze che sembravano senza fine, 


stessa forita dai loro due 
nel nulla per sempre. 
vivere ed amar 


che tutti i loro giorni futuri, sfuggendo per la 


Ormai la breccia era fatta 


cuori sbranati, cadevano 


cinava al cimite 


E fù nello stesso modo inistinto, in una apecio 
di incubo atroce, che Matteo rammentò la figlia 
scarna, il profilo acuto di Costa 


comare 


che gli si avvi- | un bam 
po cho avevano calato la sal- 


ro, do) 


a signora Séguin, perchè la povera Costanza, 


come diceva, rabbrividiva, alla 2ola idea di toccar 


bino dopo la morte del suo Maurizic. Avora 


FECONDITÀ 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


“Proprietà letteraria della Tribuna + Riprodus, interdetta 


E morta nell'ora în cui fiorivano tante spo» 
tanze di lunga vita e di felicità; dicci giorni pri- 
ma del matrimonio, l'indomani stesso di quella 
lieta giornata di folle allegria, in cui aveva riso o 
scherarto tanto! 

La rivedevano così vivace, così adorabile, 
fo suo invenzioni da bambinona felico, i 
‘evimenti principeschi, il suo corteo regale 

Quei duo. matrimoni, celebrati insie 
come la fioritura stessa della loro felicità, la gioia 
Suprema che coronava i lunghi anni prosperi. 

Fin allora, certo, avevano avuto spesso delle 
fingoscie, avevano pianto; ma sì erano stretti 
l'un: all’altro e confortati a vicenda; ma non era 
îmancato mii il dolce abbraccio, che alla sera li 
guariva di tutti i mall 

Ed ecco che la miglioro di tutti se no andava, 
the.la morte veniva a dire come non vi siano gioio 
tassolute per nessuno, come i più baldi, è più fortu- 
mati non trionfino maî nella pienezza delle spo- 
anze estudite; come Ia vita non sia mai scompa- 

ata dalla morte. Pagavano in una volta sola il 
oro debito alla miseria umana, e tanto più du 
Xamente inquantochè era maggiore la quota di 
ita che avevano prescelto. 

Qrando tutto cresce e germoglia attorno dî noi, 
fivando s'è voluta una fecondità senza restrizioni, 

male atroce richiamo all'oternc abisso tonebrosc 

cui si elabora il mondo; è mai ilgiorno in cui la 


si in eterno! 

Ah! I dus giorni terribili che tennoro dietro a 
quello, la fattoria, morta anch'essa, senz'altro ru- 
moro che il soffio del bestiamo, la famiglia rac- 


colta insieme, annichilita nella crudele a, col 
volto bruciato dalle lagrime, finchè la povera sal 
ma restò là, sotto una messo di fiori ! 


E vi fu quell’aggravamento di crudeltà che, il 
giorno prima delle esequie, la salma venne porto 
ta nella sala in cui avevano fatto una così gaia 
colazione, discutendo sul modo pendo con cui 
la si decorerebbe per la grande nnità delle 
doppia La veglia funebre si fece colà, e 
non v'erano piante verdi, non ando di foglia. 
me: solo quattro cori o dello rose bianche, re 
al mattino, che appassivano nell’afa. 

Nò il padre nè la madre vollero coricarsi in 


quella notte suprema. Rimasero entrambi vicino 
alla loro creatura che, fra poco, la terre si ripren- 


derebbe. 


La rivedevano, piccina affatto, a sedici mesi, 
durante il loro primo soggiorno a Chantebled, 
nel vecchio padiglione di caccia, q na 


do, sppe 
divezzata, scendevano a ricoprirla di notte. 
vedevano più tardi, a Parig 

ra, quando accorreva al mai 
invadendo il loro letto, mes 
conquista. 

E la rivodevano specialmente, cresciuta, abbol- 
Cita man mano che Chantebled si ingrandiva, quasi 
‘quasi fiorisse in Ieî tutta Is selube, tutta la bellezza 
di quella terra resa fertile dal loro lavoro. 

Ed essa non era più, e quando li assaliva il 
pensiero che non In vedrebbero mai più, le 
loro mani si cercavano, si allacciavano in atretta 
dosolata, mentre sentivano che tutta la loro vita, 


tanto piccina anco- 
ino, arrampicandosi, 
a sacco cou rise di 


fe altre loro gioio 
inch'esse 7 


ro, rapite 


sebbene gli altri dici figli, dal piccino di 
cinque anni fino ai due maggiori di sentiquat» 
tro, vestiti a lutto, fossero raccolti in lagrime at- 


come una dolorosa fa- 
i onori funebri, il padre a 
0 più, non li contavano 
ato dalla perdita di quella 
a, portando via ln loro vita. 


la madre non li ved 
col cuore str 
ne and: 


nella gran sala spoglia, dove i quattro cerì 
ano frugar l'ombra, l'alba sorse su quel- 
la veglia funebre, su quell’ultimo addio di tutta 

la famiglia 
Poi f corteo che lungo fa 
via bianca, alti pioppi, tra le spighe ver- 
deggianti, quella via che Rosa aveva così follemen- 
orsa durante îl temporale. a 
i parenti, tutti gli amicî erano venutà, 
e portava il suo tributo di dolore per 

fulminea. 


ta volta, il corteo si allungava v 
tratto dietro il carro, arappo; 
9 fiorito, nel I olo, di 


giato di bianco, tu 
rose bianche. 

Tutta la famiglia aveva voluto seg 
tro, la madr 


io il fere. 
stessa © lo sorelle avendo protestato 
che non lascierebbero la povera morta che sull'orlo 
della n 

Venivano poi gli intimi, i Beauchéne, i Séguin. 

Ma Matteo e Marianna, con gli occhi offuscati 
di lagrime, affranti dalla fatica e dal dolore, non 
ravvisavano nessuno. Si ricordarono solo d’indomani 
che dovevano avér veduto Morange, sonza esser cer- 
ti però che quel signore silenzioso, muto, intravve- 
duto come un'ombra; che era venuto, piangendo, a 
atzioger lo loro mani, fosse veramente Morango. 


ma, sussurrandogli delle confuse parolo di conforto, 
mentro gli pareva di vederlo a lampeggiare negli 
occhi una gioia iniqua. 

Che aveva detto Non se no ricordava più Delle 
parole di circostanza, naturalmente, como il suo 
contegno era quello. di una parente afllitta. 

Ma a ‘a in lui un ricordo straziante: altre 
parole, profferite da loi, il giorno în cui aveva pro- 
messo di assistere ai due imoni, augurandogli 
con bocca amara che la prosperità continuasso a be- 
nediro Chantebled. 

Ed ecco che erano fulminati anch'essi, quei Fro- 
ment così fee così p 1 E forse la loro for 


tuna era 

Quel ricor brivido nello ossa e ri- 
maso a lung o nella sua fede del domani, 
tormentato dalla paura che la prosperità, la fecon: 
dità ce o sparisscro, ora cho la breccia era 
aperta; 


mv. 


Un anno dopo, Ambrogio e Andreina battezzava- 
no la loro prima creatura, un maschio, il piccolo 
Leonzio. 

Si erano mari! settimane dopo la morte dî 
Rosa, nell'intimità, sonza foste. 

E quel battesimo dovova essere la prima occasio- 
ne d'uscita per Matteo o Marianna, ancora in lutto, 
mal rimessi dalla terribile scossa. Era stabilito d'al- 
tronde che dopo la cerimonia si farebbe soltanto 
colazione coi giovani sposi, ognuno tornande poi 
alle proprie faccende. 

Siccome tutta la famiglia non poteva venire, vi 
sarebbero solo, all'infuori dei nonni, i due maggiori, 
Dionigi e Biagio, quest'ultimo colla moglie Carlotta, 

Beauchèno, che era il padrino, aveva scelto per 


però accettato di venir alla colazione, a cui Séguin 
si era scusato di non poter prender parte. 

E così er0 in dieci, numero bastante a popolare 
l'angusta sala da pranzo del modesto appartamen» 
tino che g* sposi abitavano in via Bottie, in attesa 
della prossima ricchezza. 

Fu una mattina molto dolce. Matteo o Marianna 
cho non avevano voluto abbandonare i vestiti norî, 
nemmeno per quella festa, finirono col. sorridere 
teneramente davanti alla culla del nipotino, di cui 
la venuta faceva rifiorire in loro la speranza. Un 
altro lutto aveva colpito la famiglia noi primi mesi 
dell'inverno, Biagio avendo perduto il suo piccolo 
Cristoforo a due anni e mezzo, pel eroup. Ma, quasì 
per compensazione, Carlotta ‘era nuovamento in- 
cinta di quattro mesi ed il dolore dei primi giorni 
si era mutato în una dolce attesa. Il piccolo ap- 
partamentino era tutto fragrante per fa grazia bion- 
da d'Andreina, tutto giulivo pel fascino d’Ambro- 
gio, una bella coppia d'innamorati che si adoravazo, 
movendo a braccetto alla conquista del mondo. 

E durante la colazione, vi fu l'allegria del forte 
appetito, delle alte risate di Beauchéne, che, molto 
occupato della sua comare Valentina, scherzava con 
lei, facendole una corte spietata, di cui si divertiva 
anche essa, così snella a quarantacinque anni chè, 

pur nonna, faceva ancora la giovinetta. Soltante 
Costanza restava seria, non sorridendo che con una 
lieve contrazione delle labbra sottili, mentre, allo 
volte, l'ombra d'un dolore atroce passava sul suc 
viso, quando volgeva lo sguardo sui lioti commensali 
di quel convito da cui spirava, nonostante i, lutti 
recenti, la cortezza d'un avvenire invincibile. 

Verso lo tre, Biagio si alzò da tavola, senza poi 
mettere a Beauchéno di bere dell'altra chartresad 


ù A 


Ia tradizione vudle 0 1 enorì umani sentono. Dicesi 
che 1 Perosi uubia voluto «prevenire la tragedia 
del Calvario; ma porch seeg Pre proprio per ciò 
un fatto di letizia, 0 almenu perchò non lititars 
per vesentimento furesto a un sal punto det- 
Oratorio? 

Questa mancanza di carattere matalizio, non 
compensata: dalla squisita Pastorale della 4 Notte 
tenebrosa » o da altri brani toglie molta efficacia 
al Javoro che anche forse perciò risulta inorganico, 
frammientario, qualche volta proîisso, Ed -è ‘anche 
per questa ragion cho ll pulMico. ton può. inte: 
ressarsi. troppo nè troppo commuoversi: quest'inter- 
pretazione perosinna: de! Natale ncm risponde alle in- 
ggenno fantasie 6 agli spiriti semplici abituati alla 
tradizione; e non è così origioslmente nuova e po 
derosa da cancellare i ricordi e additaro una di- 
versa visione, 

Con tutto ciò, come ho già detto, il Natale del 
Redentore è la manifestazione notevole di un in 
ogno vero e simpatico che va sempre rafforzandosi 
nello studio e ha cominciato‘a tremare, ma. senza 
scoragginrsi, dinanzi alla maestà dell'arte. 

Quando la bella giovinezea dell'abatino di Tor 
tona si sentirà presa da una grande febbre, non 
della sola frenesia di «fato © di fare presto, ima 
della vera febbro dell'arte composta di trepidazioni, 
Ri raffronti, di annichilimenti, o di entusiasmi, © 
@i.. pazienza, quand'egli avrà saputo con 
tutto to suo fresche e vivaci quell 
solennità degli studi; egli darli, indubbiamente, l'o- 
pera-perfetto. Allora, e forse non sarà molto ‘lon- 
tano, egli s'accorgerà quanto:la gloria sin cosa di 
versa da quegli applausi. e da. quegli 
posti cho hanno tentato brutalmente di soffocsrto. 

Ettore Mosekino. 


—_—TT—_———____—nei 


CRONACA DI ROMA 


La questione di vilia Borghese 
Sappiamo che nell'adunanza della Giuuta di ieri 
fu sovennato allo voci come che l'amminstrazione 
dì casa Borghese avesse allenato parto delta villa 
Gioò la così detta « linota » allo monache francesi 
cho risiedono nei villino Cattori presso porta Pin- 
ina. 
palo, domando di alcuni saesiori 
disposto che il municipio ave 


Lo. pa, 
Eemiglio 


unalo in seconda deliberazione. Onde 
al comune di altro tratt 
gg do caro Borghore eri 
noi speriamo cd auguriamo che tali trattative 
non eiiniano > benchè avessimo deriderato 
Smentita rigusrdinte altri. contratti di casa Bor- 
ghose, mentro essa ba un compromesso 
tivo col nostro comune, fomo state 
iero è che questo vos, volta è volta rinnovantsi 
imostrano non solo l'opportunità, ma l'urgenza 
‘Sho la questione sin definita © la magnifico vila da 
ta finalmente all'uso del popolo di Roma. 

‘Nella, incertezza della seconda. deliberaziono del 
Consiglio comunale l'attuministrazione di cha Bor- 
ghose potrebbo bono, guardando più nl bene pre 
Sento 6 meno alla probabilità di ‘liti future, alle: 
nere questa o quella porzione della villa. Intanto 

Ba cho pei ritardi Irapposti all'acqui 
per abbandono o per linepria degli ni 
«i vieno ogni. giorno deterio. 
non solo, ma vi si compiono. delle barbare 
fute di alberi che no scemnno ln bellenza_o il 


Tardy Placido — Veroneso Giù: 
ta, — Colombo Giu 

"Taezioni-Torsetti Adolfo. 

ittag-Lefficr Costa — W 


lonali 
"Favero Giambat 


Booi 
gorise Giulio — Masoni Eleuterio =. Rohipush 


strani 


Guglielmo — Mond Ludwig — Fricher Fimio 
2° Kiel Carlo — Fouguò Ferdinando — Ziriel Fer. 
nando == orsi Otig De Lapparoi Alberto — 
Frnento — Van, Doniden ‘Edoardo — PHiger Fdo 
do — Ering Ewald 

“Nello classo di scienze mora! 


atoriche ® fisiolo: 


Barzollotti Giacomo — Chinppelli 
bolina” Enrico. = Buonsmici Era 


ranieri; Partwangior Adolto — Bobatioe 
Meer Paolo = Me 
generate Morra 
to a Roma _il general 
\asciatore a 
ti delta 
Degli undici licenziati di 
pile Bora scritta della 
Leto alla prove orgia 
‘i ooo della 
Guido 


ra di Lavriano, 


risulti 


meppe Antonio 
mbi del lioo _V 
Medaglia di bronzo 
Montelcono — Men 
ciullacci, del 


Adro 
Basco Polo di Venezia. A 

Ta distribuzione dello medaglio @ della menzione 
pnotevola si farà Îl £ ottobre, festa del. Plebiscito 

Ta FoclotA Giuditta Tavani Arquatt 

La Società G, T. Arquati ha indirizzato alla À» 
pociszione ‘uniscrsitare XX Settembre la seguente 
Lettera: > 

‘° Le nostra Società che con lieto animo vida nel 
VAsociazione universitaria XX Settembre” sorgere 
un nuovo baluardo contro il clericalismo ini 
Kore del progresso ‘e dell'unità della patria e che 
segui sempro con affettuosa, cura l'opera della gio: 
vano compagne di lotta cui s sento. intimamente 
legata dai comuni idoniî di libertà: 

siiottioa "e 

ma l'enno 

ortà del No 
tia ni giovani della XX 8 

urandoli ‘al ‘tempo stesso di tutt 


Gongre 
sttembro il ano cel 


il 


‘suguzando che il nobile divisamento po 
ina degna protesta del mondo civile" 
nismo ed un'alta manifestazione del li 


Beto. pensiero © 
passio che deve 
Il cons 


60-1) Fisorgaro: delle lare di ‘un 
bore ‘per sempro sepolto. ‘» 
di tufoo: Aleandro Pio. 
Nelto precaro 
L'avro Giovanni Petrarolo, m seguito. alla 
nomino @ sogrotario del Fondo culto. ottenu 
Barito di esame di vongano, be recsegnato le 
Gintlsioni dal'ufioio di vice” pretore ‘gel IL 
damonto di Rom, da lui tanuto 000 costante. en 
tomio delle loealî procura regia a provura generale 
Nell'ultimo bollettiao di gr 
sono stati conferiti il titolo 6 d grado" onorifei i 
Fitoeo"aveccato, al quale inviamo sibceri. ralleg 
senti 


zia 6 giustizia gli 


N svicidio in via Umbria 
In una modesta cameretta presso la fami 

mito in via Un 

Carolina Pochet 

tel capitano di 


la Co 


li alpini car. G 
Poshattizo venuta in Roma, da 
giort del marito, avova dato spesso 
fibrio mentale; già altre, tre voli 
tato suicidarei. Parsava l’intera 
o il merciaio Arnaboî 
lori sera-al saluto rivoliole di 
Arnaboldi la Carolina rispose: . 

smo più 
pottan 


dopo la 


ia aveva 


simp 
nia, però, si sentiva un 6 


subito chiamato. l'appuntato di P. B. 
2ho era di piantone a Sx Nicolò da ‘Tolentino, 
aperta la. porta, che era chiusa di dontro, fu vista 


sconto in terra la Pochettino, vestita di ‘nero, che 
fon dava più segni di vita 

"ras subito e Sant'Antonio vi giunso in 

rave stato, B'ora anfsiata col verbono. * 

‘Nella camera erano duo catinelle ripiene di car 
Bone Icenerito, © sul tarolo, tra molle Imagini di 
Santi, duo lettero chiusi 
Bid" suo padre Miobe 
Selle Sicanze, l'altra all 
Scicli, domiciliata in 


"To una 
Met 
Gidova di aver sempre smato suo padre, © di n 
Stanca ci soltriro e chiedeva perdono 
La Pockettino ba un {ratio in Rom 
piegato all'Avvocatura erariale. 
Ù Ta 


‘arosm te 
L'orefico Cesare Simbolotti, che ha negozio in 
Win Monte Brigoso numero 36, sequistò giorni sono 
Gai lli Poli, giolellieri in vis. Fontanella di 
146, un ario. con solitario da. lire 1325 
aelergli sato commisionato de un simo 
eg ghe avenbbo pagato ol pomeriggio. 
di) PAGO 00m no ebegua 
‘Bano ‘iberiza a firma Luigi dì Gouoras 


agi i 


del vatore 
ferenea in 


atto numero Il 
‘All’'Angeliti 


non riv 
vano. gi 
l'Angolitti 


gorsi 


Bimbolotti, la Caroli 
Lo Cheque delle 
Ha; 


un'osteri 


da un sommesso 
colîo. La buona dor 


Nessuna risposta. 


di pubbliva 
di 


dell'Orso, 
55 enni, da Sini) 
to al restauro di ui po 
cadde riportando contusioni alla schiena. Gui 
in 12 giorni 


Tersi 
dorli omnibus lo 
anni 50, montre sc 
tando contuzioni ‘i 


4. Maveag 


gran 


di Sivigli 
Ernant 


Soma: masima 24,3, 


30 gradi, 


deropa 
Tn Italia 
Nord ed in Sardegna 
mento sereno altrovo, 
vecchia è Chiett; 
#8 è Cagli, Palera 


Probabilità : vonti 
Nord, in 


i esclusiva proda 
di Treviso. 
tenii acidi è 


desto 


URI 


vino soltant 
Taro. è grappe, 


denza. Posto sull 
tari - Normali - 
ile L. 40, — Di 


DENTI Spi 


Cataloghi illustrati © 
i di Ius 
dali da e 
Acquisi 
stampe, n 


Quando si 
mo ad un cur 
tribunalo di Sata: 


Questi 
dai suoi giudici, 
principe Belfeg 


moglio Satanella, 
ramente schiaco 
ghi, il disgraziato 
fior diritto ad al 


extra. 


erano rifugiati în q 


bussa sulltalia ceptrato 
nello ultime 24 ore Il Barometro è. ovune 
‘que alzato di circa 3 mil; pioggia 


SI AVVERTE 


pi disso cho poto 

L'anello, trovando il compratore 
fratelli Poli, perché qu 

rifiutato l'acquisto: Tutto ciò insospstti 


il L 
Bi 


che scap 
Allo 10 di iersera Angela Virgili Zoppi, che ha 
al n. 29 di-via Appia Antica, ® quattro 
chilometri da porta Sun Sebastiano, andando sd 
a ben chuiso, fu colpita 

© da un piognur 

i guardò attorno, ma non 
vide nulla. Però, cercando megli 


tspezionare #6 Il pollo 


cori 


Carol 


Luigr di Gene 


— Di dove vouitot Chi 
È aieto? 


nto. 
Allora la Zoppi «i deci 


@ 


i tuti 


s 
VI carabinie 


Tre 


ani ‘46,2. 


Barometro: 765 a Genova, 
159 ‘a Belluno, Tori 


© 
eb 


0 a ponente. altro 


ate 


agenti chimici 


ta fhe 
i elle 


i per alle 
el Ccorn 


n 


‘a polfeza fu 


1, N, Ku Marola militare — 2. Rosini, 
‘infonia — 3, Waldteai 
atto It — 6. Cappelli, 


Cronnen del collo. — Tenperatara di oggi in 


di lire 1400, facerdosi rimborsare la dit. 
lire 75, 


L'anello però, inveco di andare nelle mani det 

noro committente, che era semplicemente fanta» 
‘andò in quello di, Elvira 

mattina 78, che lo impegnò al Monte di Pistà 

della Panetteria per tiro 900, 

pegnata per liro 250 al banco Angolilli in 


bitanto in 


anche vendere 


Gil altri eo ne avvidero © ritirarono la polizza, 
sconeludendo l'affare. Invece a mezzo 
Duni, un recchio sedicente professore, 
fu rimpegnata al banco di via 
Intanto lAngelilli. vedendo poco chiaro nella fao- 
aveva telefonato ni fratelli Poli, che ebito 
immaginarono si potesse 
Dopo accurata ricere 


di Bi diro 
per Te 225 


del loro anello, 
o dal delegato Treuto, 
ricuperare l'anello e si 


mina pagnicolava è gli altri due corcavano darle 
coraggio 0 farla tacero. 
Quando la Zoppi si fu rumessa dalla sorpresa: 
Che cosa fate qui fiati 


biese loro in tuono 
di dolbo rimprovero. 


a eQunmera degli agenti 
tre fancwili Pietro © Alessandrino Rendina, l'uno 
nai 6, l'altra di anni 4, fratello @ soreîl 
Molo Grossi di anni 6, abita 
ieri di casa © noerea 


è Ro 
tin, 


Bopraggiunta la 
che dir si vogila, si 
ol cantuccio. 

pati subito a cara. 


Alessandrina 


1 
fuggirono di casa e furono ritrovati în Trastevere, 


le 10 in ua hottoga al numero 27 in 
#{ muratore Cosentino Sabbatini 
, lavorando ru di u 

mao da un 


d 
‘onvalet 
rime, 


nella scuderia, della Società Romana 


In piazza Colonna. 
N conrerto del 70.0 rezimento fanteria. suonerà. eoì sec 
guento progrsmma dalle 8 112 alle 40. 
. Moroni, Guieo Monaco, maria — 
a, fantasia — 3 Ponehintit, Gice 
La Cavalleria rustican 
Bi Strauss, Armonia delle sfere, vali 
In piusza del Popoto, tu 
eonserto degli ‘al 


potpourri — 


Il Portiere 


tear — 4. Vendi, 
10 lampo, gslop. 


In vessuna città ieri la temperatura raggiunse o sperò 


la trasno cho al 
Stamano cisio coperto @ nuvolosò al centro; general- 


Modena, Venezia, Cirita- 
poli è Bari 


tontrionali al 
rio,  qualebe 


BE de 


Presso Idran: 


5 


che la Mattonelle 
000 in estamica ad alto fuoco, 
dure come Ml porddo, innttaceabili dalle migliori limo 
i si otteuigono parinen 
apostoli sd i na 
d 0 dollo Stabilimento Appiani 
che resisto ni più po- 
bbe il massimo pre: 
tao all'Esposizione mondiade di Chicogo. — S80î V 


ADLER DENTISTA 


, denti @ dentlore irrio 
il posto dei di 


ork @ Crown sy- 
noscibili dai 


ile, — 114, 


Fernminilo San Gin 

seppo Livorna=dr 

spiaggia del mare. Classi lemon 
2 - Lingue esto 


917. Roma, 


Piccola Cronaca 


Escelzior 


0. Fividge 


veri occu 
soqra pa: 


nè molle, oporazioni insensibili, con 
Protossido d'Azoto è eloraro di 
Nazionale — dalle ore 9 alle 12 e 


COLLEGIO-CONVITTI 


Ne 3 ale: 


AMMOBIGLIAMENTI 


Ritolgorsi alla' Ditta The Vent 


a PI 


4 


CAPSULE SANTAL uit 


ANZI » 
«LE CARNET DU DIAB.E» 


e dello pr 


è accusato d'infedì 
la quale oî 

È così, malgr 
Bal fan 


Ta 


CORN-KILLER ssa sso 
itnetone di 00 Amadi 2- O 'fanso de 18 
nel osta Lo 2270 Direi aî Depoglano Gene 


ca 


"trono infernale circondai 
da diavoli e da diav 


ul 


sppello, alla sospensione 


dopo pochi minuti secondi, s'illumin: 
dì troviamo trasportati, come per incanto, in 
una birreria di Parigi, piena di luce, di chia» 


80 e di donne. 


per un anno dalle suo funzioni coniugali ed..... 


Il teatro si oscura completamente e quando, 


di nuoro, 


alla 40, suo» 
GG seguente pro 


Quivi il principe Belfegor s'incontra con Arse- 
nto Maryivel, uno giudento perseguitato dalla 
fortuna. Ed è con Ivi che stipuls un contratto. 
davvero diabolico. Egli lo colmerà di riochesze, 
di onori, di felicità purchè in cambio gli elargi 
sca una parte— come devo dire? — della sua. 
attività. Dopo ciò gli spettatori sono sprofon- 
dati, ancora una volta, nello più fitte tenebre 
per quel poco di tempo cho occorre a giungere 
nella banca dell'Amore. 

Y un quadretto questo di un'elegante calaci- 
tà di un umorismo scintillante. 

Il barone Cupido, direttore generale della 
banca dell'Amore, come vi arrivano i duo soci, 
essurisce tutte le formalità che occorrono alli 
strana operazione erotico-finanziaria. Di conso- 
guenza il principe ritira mille cheques da spen- 
dersi entro un anno, e Maryarel se ne va per 
il mondo felice © contento. 

TI secondo atto = con va allestimento sfarzo 
sissimo — si apro ad un gran ballo nél 
palazzo Los. Fespetros, dove il marchese Ro- 
drigo ricove i suo: anmerosi invitati. Il marchese 
Rodrigo è un'arguta e indovinata caricatora 
dell'americanimo dovizioso. Egli possiede pa- 
recchi miliardi 0 spesso è titubante, quando ere 
ricompesisaro qualche piccolo servizio, ad offrire 
una mancia di diecimila lire, parendogli troppo 
poca cosa! 

La sfilata degli invitati, a quella festa, costi- 
tuisco una collezione dî macchiette, una più csi 
laranto dell'altra, 

Tutto lo nazioni vi sono rappresentato, come 
nol fumoso quadro dell’Ezeelior. 

Compaiono ran mamo, coppie dussoy mesgica» 
no, ungheresi, giapponesi, chinesi, persiane, in- 
diano, brasiliano in costumi ammirevoli par 
lusso 6 fedeltà; in ultimo giungono due lillipu- 
zinni cho formano il maggior successo della se- 
rata. 

Alla festa sono pure interrenutì Belfegor 6 
Muryanel. TI primo si abbandona ad ogni sorta 
di avventure, dissipando allegramento i sum 
cheques, ed il secondo con ta sua maschia bel- 
lezza riesco ad innamorare Mimosa, una ric- 
ea © loggrindrs oreditiera peruviana, nipote del 
Marchese Rodrigo. 

Non ho il coraggio di descrivere ai lettori le 
successivo scene oscure © luminose che si sono 
sticcedute iorsera al Costanzi. Certe coso si pos- 
semo vedero © sentire nella penombra, ma como 
si fa a raccontarlo nella piena luce... di un gior- 
malo? 

Ai più curiosi dirò che sposatisi: Mimosa e 
Maryavel, il poso riflessivo studente, la prima 
notte di nozze, ebbe n pentirsi amaramente del 
suo contratto con il diavolo, Per fortuna Mimosi 
‘era invamoratissima del marito, E così. giuo- 
cando essa un brutto tiro a Belfegor, sempre a 
mezzo dell'accreditata banra dell'Amore, riusci 
a‘far river» a Moryarel i suoi millo chegues, 
con l'aggiunta di altri cinquocento per gli inte" 
oesi. 

Come si vede, nella nuova operetta del Ber- 
petto, cho ha tutto lo svolgimento di una féerie, 
vi è profuso non solo dello spirito, ma anche 
del popo di Guionna. 

AÌ contrario — ed è un vero, peccatot —'Îa 
musica è alquanto frodda e monotona. Il-fuoro 
dell'azione ben di rado riesco a farla scoppiet- 
tare, Qua o là qualche covplet o qualche coro 
s'intrecciano con riracità. Ma in complesso, ri 
peto, la parto melodica non offro nulla di no- 
tevole. 

Eppure il 


ic0esso dello spettucolo è stato 
dei più lusinghieri; un successo dovuto al mi- 
rabilo suceedersì di tenti quadri geniali, alla 
ricchemza dei costumi, disegmati dal Caramba 
di Torino, uno specialista. dol. genere, © sopra 

‘esecuzione brillantissima della com- 


pagnia. 

Tutti gli attori meritano un catdo elogio: In 
Soarez che — pure apparendo sacrificata nella 
parte di Mimosa — ba posto. come . sempre 
in riliero la sua. suprema genialità, il Razzoli, 
comicissimo nella parte di Marchese Rodrigo, il 
Forconi, Principe Relfegor, e poi l'Acconcì, il 
Colombo, la Principi, il Venegoni n In Colombo 

Per concludere, con quosti corfficicnti Le 


net du diable avrà por molte sere un successo me- 
ritato di spirito © di eleganza. Smi 


Aipottaooli del giorno. 

AÌ Costonsi: — Stanera 0 domani Le cornet du 
dirbie.. Domenica duo rappresentazioni 

Ml‘ Adriano : — Stasera. ultima rappresentazione 
del ‘circo equestro Roomidre, sì quale, dp sbeto 
prossimo, agirà all'Eldoredo, con nuovi numori ed 
attrazioni. 


— JI popolare testro di via Urbana 
16 "Della sompagnia pra farà di 
nuoro parto la signora Maris Boris Michela 


Spettacoli del 14 settembre 


Comtnmet (ore 9) — Compaguia di operetta Sonres- 

(Acobbci? La carnet du Wialiet e 
bol 

‘equestre Charle 
Arena Ton 

secoli Pin 


Compagnia 

variato, 
d'operott 
di debiti 


Cronaca Italiana 


(Da Tetegrammi 0 Cartotino) 


SIENA, 14, ore 10. 
P 


slo 
fo 


olpi di fu 


CHIETI, 14, ore 150: pom. + L'on. Brenes. — 
Ieri giunse il deputato Branca dal depi 
tato Meraanotte è fatto seno alle simpatie generali 
Visitò lo antiobità, gli ed i monumenti 

CATANIA, 14 ore 2.35 pom. — La merte di un 
È = a pel' vici 


INFORMAZIONI 


IL PROCESSO CONTRO DEPUTATI 


riunita la 


Processo per la manor 
Era presente il sostituto pi 


tinotl, che ha presentato alla $ 
Di dop D 
polini all it 
previsto di penali 
Ta Sesiono è rimmata riunita fnò lie tr 
Te dai 
î d‘iberato rinvio al giuizio dele Ausisie dei 
quattro deputa 
L'UN: VISCONTI VENOSTA 
i telegrafa da È 
Visconti V a parte oggi da T 
MINISTRI DI RITORNO 
n. Salandra, ministro d'agricoltura, è giunto 
CONFERENZE MINISTERIALI | 
L'on. Polloux, presidente. del Consiglio, ha com 
forito con l'on. ni tolo, giunto a Roma stamane da 
Spezia 
PER L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 
Oggi dovera adunarsì al ministero d'agricoltura 
la Commissione reale par l' Esposizione di Parigi. 
Ta riunione è stata riuviata a sabato, 16. 


Corre voce che il presidente della Commisiona, 
ICI Villa, abbia rassegnato le sue dimissioni. 


LE CONSRUE PARROCCHIALI 
mani o posdomani la Gazzetta U/Rciale pub: 
Blichorà il regolamento per l'applicazione della legge 
sullo congruo parrocchiali, 
SERBATOI DI PETROLIO 

La Cor itica annunzia che le So- 
cietà esistenti di petrolio stanno faoendo pratiche 
per l'impianto di serbatoi di petrolio nel golfo di 
Spezia, con eventuale servizio per la marina, 


PER LE STAZIONI DI MILANO 


Il Consiglio superiore delle strade fermato, nel. 
l'adunanza di stamane, ba dato parero favorevole 


al raddopiismento del binario nelle stazione di Mie 
lano e e varil lavori da eseguirsi velle altro stamoni 
milanesi di porta Romana, porta Semproge e por- 
ta ‘Ticinss, per l'importo ‘i un mezzo milione. 
ALLA MINERVA 

Siamo informati. osere. imminente, la pubblica 
zione dî una circolare dell'on. Baccelli colla quale 
ti dopone quanto, segue. 5 

L'giovani licenziata dii lineo o dall'nituto teeni 
co, pieentandosi. agli esami. di ‘licenza uormalo, 
saîamno” dsponeti dagli "esami nello materie qui 
spjresso ‘indicato 

Ù Tcenaati dl tico, dalle prove d'italiano, sto: 
ria, goografia. matematica © scsenzo naturali; cosi 
oriago tuttavia. scstenere una prova orale” di 
computisteria © di nozioni d'igiono ‘e È prim sce 
toni in ua d'intortuni 


gralia, matomstica, sosenze natu 

Duro dovranno sostenere una pi 

Putintoria, di nosioni d'igieho @ eni primi soccorsi 
so d'infortumi; 

i Ticvbriati dalla sezione di commercio @ ragio- 
neria dalle provo d'ialiano. storia, geografia ma 
tematica. scienze naturali © calligrafini ess dovran: 
vo sosietoro una prova sulle norioni d'igiene © sui 
primi seccora in caso d'infortuni; 78 

f licenziati dallo sesioni di agrimensura 6 agrono 

‘o d'italiano, storia, geografia. mate- 
n; sco; aura ‘grana & dimeno; emi 
vo dovrauno sostouere una prova oralo sulle n 
Fioni d'igione e sui primi soccorsi in caso d'iufor- 
tunii 

Ta disposizione sarà applicata nella sezione di 
cuni di ottobre p. v. 

NELLA R. MARINA 

Confienza, partita ‘in Napoli ‘@ giunta, nd I- 
schia 11.18 — Vemero, giunto a Porto:Shad it 15 
Sorcia, giunto a Gacta jl 15 — F. Gioia @ Curto» 
done, parità da Kiol il 13. 

Trapani, 27 agosto 189 
Spett, Direzione Gem. per l'Italia 
The Mutual Life Ina. Comp. 
onora, 

Nel riugraziaro codeata Spett. Direzione della 
srllritudiine con cui fa eseguita ia liquidazion: del 
sinistro Monastier, lo faccio noto, cd è mio dovere, 
che non restarò, nell'orrasione, di lodare la Compa 
guia Muton d'Assicurarione come. la mieliore esi- 
stenta per la pronta sotdisfazione degli obbligh 


Aggradisca quindi le più sentite grazie e pro 
fimdi ossequi. 
P.to Pollastri Francesco, 


L'incidente Tornielli 
TNostro telegramma purtueolore) 
PARIGI, 16, ore 440 pom. — (Tueopo) Nelle 
regioni diplomatiche non i attribuiseo alcuna im- 
pertanza allo insiomationi ed al pil” desitoriî del- 


l'Echo de Paris chiedento l'allontanamento di 
Tornielli da Pari 

nota però che lo affermazioni di ‘Trarieux 0 
di Reinach (Vedi telegrammi prima pagina) sono 
in qualche punto inesatte, 

re GETTA, 
Ananistia completa 
‘Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 14, oro 11 antimeridimno. — (Jacopo). 
La Patrie afferma che il governo è oramai deciso 
ad accordare ln grazia a Dreyfus od amnistia piena 
od intera a tutti gli implicati nei fatti che si col- 
legano all'affure. 

‘L'aministia non eoncernorebbe però Îl complotto 
su coi è chiamata a decidere l'Alta Corte. 

1 Drotto de l'Aompe confermando questa sosia 
atirfaingono che il progetio di amnistia. sarà pre- 
senlato alla riapertura della Camera ma che la e 
derazione di Dreyfus è imminente. 


Il sultano di Raheita a Gibuti 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 14, oro 9 pom. — (Jacopo.) Tl sul- 
tano di Ralicita sì rorò a Gibuti sul piroscafo 
cho riconduoova colà la spedizione dul tenente 
Blondiawx, il quale avova avuto la missione di 
stabiliro per conto della Francia la rettificazio- 
tio dei confini italo-francesi a ras Dumoira. _ 

Il sultanetto fu ricevuto con pompa ufficiale 
dal governatore di Gibuti, Martincau. 

Con îl capo di Raheita v'era il suo visir, pre- 
tunto successore ni trono, © un piccolo seguito 
di servi. Tutti furono alloggiati nei vasti ma- 
gazzini della colonia. 

Il sultano attestò al Martincan la sua dero- 
zione verso la Francia © il desiderio vivissimo 
che l'isola di Ras Dumeira — uno scoglio del 
testo di poca importinza — venga riconosciute 
proprietà dolla Francio, 

——-__ 
I linciati di Tallulah 

WASHINGTON, 14. — L'ambasclatoro italiano, 
barone Fara, ha avuto una conferenza col preai- 
dente della Confederazione, Mac-Kinley, al quale ba 

rito l'emozione prodotta in Ttalia dai lincing 
Tuluiah ed ha espresso U suo personale © 

rio che sia adottata una fegislazione per 
il rinnovaraì di tali fatti 
barone Fasa, si dichiarò convinto 
s le autorità di Washington o della Luigiana 
hanno vivo desiderio di riparare ai danni dérivanti 
dai linciaggi. 


freni. 
La spedizione Foreau-Lamy 


TRIPOLI, 13. — Le voci allarmanti, di ori- 
gin se, corso cire la spodisione Foreau 
© Lamy, sono infondat 


ne è arrivata da alcune settimano 


chi corrieri, i quali non possono anc 


Iragitazione carlista 
atte Lelegramma porticol 
MADRID, 14, ore 10,15 ant. — (Ramon) 


emi per 


Aumentano le preoccupazioni © gi = 


l'agitazione e la propaganda doi carlist 


provincia domandarono rin 


che furono spediti immedinta- 
= 

Inghilterra e Transvaal 

PRETORIA, 13. — Il presidente Kri 

Consiglio esecutivo ai occuparon 

la risposta da farsi alle ultimo prop 
1 rta. 3 

PRETORIA, 14. — L'Inghilterra informò il 
Trantena! che’ non sarà intransigente sul ter- 
tino dello 43 ore concese ro al 
l'altimo dispaccio del m Jon 
Chamberlain, 

LONDRA, 14. — I giornali Pleo il è 
spaccio del ministro delle colonie, Chamberlain, 
i T l'e lo qualit le, fermo e 
“Ta Pall Mall Gosette ha da Copetown: I capi 
degli Afrikanders telegrafarono nl presidente 


del Transvaal, Kràger, invitandolo a cedere alle 
ultime domande dell'Inghilterra. 


Un attentato contro il prine. di Bulgaria ? 
VIENNA, 14, ore 9 ant >) (L.) A Badei 

heim venno arrestato un individuo che segui. 

va da alcuni giorni in modo sospetto il prin 


po Ferdinando di Bulgaria, che si trova colà a 
scopo di cura. . 


© principe che non passeggiara tai a piedi e 
andava sempre in carrozza, era seguito da due 
‘agenti segreti in bicielotta. Questi uccortosi del 
contegno sospetto dello sconosciuto. lo. focero 
arrestaro. Però dall'inchiosta arnata, non 
sultò finora nulla che giustifichi il sospetto di 
attentato. 


Il processo di Belgrado! 
BELGRADO; 13. — Nal processo per il pre- 
teso attentato di ro Milano sono. stati. uditi 
Zivkovio, Pantelio e Pavitchovic quali nega- 
rono tutte le accuse moase contro di loro. 


x 

DELGRADO, 14. — Paricevio nega di avere 
rapporti cogli nutori del complotto. Deplora la 
mancanza di relazioni fra la Serbia ed il Mon- 
tenegro. Dichiara di essere ipotetiche tutte le 
accuso fattogli. 

Janono uoga di avere avuto relazioni coi co- 
niugi Knezovio. Ritira la suà confossione che il 
giorno dell'attentato a ro Milano fu prosso Kno- 
zovio. 

Parocchi testi contraddicono le deposizioni di 
Janovie. 


x 

VIENNA, 14, ore 9'ant. — (Z.) Si ha da 
Belgrado che l'inviato uustriaco car. Schiesser 
ammonì a nome del suo governo il Gabinetto 
serbo a non spingere all'estremo la porseguzio- 
no contro i capi radicali, o ad influire sul tri- 
bunule statario perchò pronuncì il minor. nu- 
mero possibile di condanne a morte. 

L'invinto austriaco’ avrebbo, osservato al go- 
vorno serbo che gli eccessivi rigori potrebbero 
provocare nella popolazione una reuzione e csu- 
sare gravi disordini che il governo devo asso- 
latamento evitare. 

Pe 

li nuovo governo venezuelano 

CARACAS, 13. — I nuovo mumstero è st 
to così costitmto; 
jo, agli estori — Olavarria, allo finanze 
— Arvelo, all'interno — Ferrer, alla guerra — 
Smith, al credito pubblico ed ni lavori pubbli 


ci — Arrismendi Abelardo, all'agricoltura — 
Pachando, allo posto — Mosquora, all'istru 
zione. 


Il prosidonto della Repubblica ha Inscinti 
Caracas per recasi a dirigore lo operazioni mi- 
litari coutro il capo rivoluzionario Castro. 


UNA FUGA -IN TRIBUNALE 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 14, ore 3 pom. — (Jacopo.) Teri 
tn certo Francors attendeva insiemo con il suo 
avvocato cd una guardia di essere tradotto di- 
nanzi al tribunale. Per passare il tempo costui 
narrava al suo avvocato una sila evasione com- 
piuta altra volta attraverso le campagne. 

— Ma come facoste? — gli clueso l'avvocato. 

— Così, — nisposo Francows, 

E dato un balzo vorso lu vicina finestra, la 
scavaloò,, qundi. giovandosi di un'impalcatura, 
che vi stava sotto, scese a terra senza farsi al- 
cun male e se la sviguò, lasciando l'avvocato 
0 la guardia con un palmo di naso. 

Il presidunte dol tribunalo ascoltò la straor- 
dinuria istoria, quindi Slosoficamente soggiun- 
ni 

— Va beno; lo giudicheremo în contumacia. 

Koch e la malaria 
(Nottro telegramma particolare) 

BERLINO, 14, ore 12,10 pom. — (Mermann.) 
N dipartimento coloniale dell'omeio dogli af- 
fari esteri, pubblica nolla Deufs:he Merlizin: 
sche Woelenschnft il rapporto del prof. Koch 
sui lavori della spedizione per lo studio della 
malaria a Grosseto. 

Koch afferina cho i parassiti dolla malaria 
nom possono esistere, so ne togli l'uonio, che 
in certa spocio di zanzaro. 

Calini 
Inondiazioni in Austria e Cermania 
(Nostro telegramma particolare) 

VIENNA, 14, oro 10 ant — (L.) — Nell'al- 

ta Austria, a Salisburgo, in Homis, tutti i fu- 


Molti Ly 


sono stati 
specialmente 


presi inoodati, con danni 


Euonseo,. Jschl © 


A Payorbach, riell'Austria inferiore, iersera 
alle ore dieci, În seguito alla piena, è crollato 
il ponte di ferro mul fimo Behwersa, 

Nel momento dolla catastrofe pi trovavano sul 

nto delle persone che omorvavano l'infuriare 

elle ondo. Esme vi precipitarono e si èrodo che 
vi aiono venti annegati 

Il servizio ferroviario e quello telegrafico eo- 
no interrotti ia alcune località. E lo pioggio 
continuano. 

Inondazioni e danni sì segnalano anche in 
Germania, A Monaco di Baviora, in soguito 
alla piena dell'Isar, parte della città è in peri- 
colo; una casa è crollata, Vi sono state prose 
misuro di salvataggio. 

Oro 3 pom. 

Gli annegati nel fiumo Schwarza sono soltan- 
to tre. 

Le ultimo notizio recsno che nelle regioni 
nondate la pioggia è cessata e lo aequo decre- 


MONACO DI BAVIERA, 14. — Îl ponte 
della ferrovia presso Muehdorf è crollato, men- 
tre vi passava un treno. Questo precipitò. 

Sei impiegati. ferroviari rimasero morti ed 
uno si è salvato, Questi disse ché non vi erano 
viaggiatori nel treno 


La pioggia è qui cessata stamane; ma con- 
tinta nolle campag 

SALISBURGO, 14. © Una parto dalla cit 

d alcuni villaggi dei dintorni sono inondsti 


per lo abbondanti pi 
Tutto le comunica 


agio. 
pui sono interrotte, 


Oggi, le acque decrescono. 
pria sd 
Uragano alle Bermudes 


NEW-YORK, 14. — Un urigaho ha imper. 
versato sulle isole Bermudes, producendo gfavi 
danni, che sono valutati dodici milioni 

Questo is V.E dello Antille 


e ‘dell'America set 
a cotoni, avo 


vole, 


e, Tortili di frutti 


Uniti è fra qi 


'ed'Ifamilton che è la cal 
lo sussidia nel poveri 
lo logi 


1522 dall 


B 


La situazione ad Oporto 
or 


— I con © l'industri 
loro andamento norma- 


RTO, 14 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 


La fermezza che ieri era limitata alla sola Ren: 
cuni "dei quali sono stati particolat favoriti 


come le Acciaierie a 1500 e le Miniere di Monteca. 


dita italiana esordita a 9320 chiudea 
Su 

Nelle nostre piazze ha fatto da 99.87 a 100; per 
contante 0.80; il 4 1(2 0/0 110.40; lo Obbli 
ferroriario 3 0/0 31L 


Îl cambo debole: Parigi 107.25 — Londra 27.10 
Berlino 15 
50 i corsi di chiusura dei val 
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contro va 


‘i nleio 550 — 
i di Rome 103 — Ve 
Restint Tnduitet italia, uocheri 
Zocchi, Romani 108" — Conc 187 
moceaniché 108 — Risanamento 27.50. 
gi, 10 sotembre IBM oo 


trici. 194 — Molini 


Bapca Qomana 

Azioni Sueg 

Meridionali a termine 

Rendita Portoghese 

Itendità rosa 3% » 
Banca di Fiancia ao DI 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAM3O 
por l pagamento del dati desti 
9 St 0 «del 15 settembre 1899) 
er gl adaziamenti superiori alle 100 Ù 
da Gi con cortili cu de 107890, 
GRANI. ca 
È — La colmo è diveriutà ; 
perito vino ii pet 
azione, termi ma grata rodtaui lai 
po: Grano nostrano Lo 2ES0 a 29; etero 


Gravi Piemonte L, 2375 a 24,25; esteri 
SERIES A e pr 
24285 8 D.505 mercanti Lita ade sa 
Fiegneo eciini Ripoli la BL a DI TE 
ig piace 
bianchi 24 @ 24.75; grani duri DOS0 a SSR. e 0? 
trani ur 20 a 2098 © Panchetta) 


È 


Grani 
25: 


Foggia 
Di 


ENRICO PERUGINELLI. gerente responsabile 


DIFFIDA 


fl cav. Nibola Mazzino rende notò che, con decre» 
tò 20 marzo 1890 del K. Tribonale di Roma, fu no- 
sninalo curatore lemporaneo dal nepote Cuidò Mar- 
rino, contro cai pende giudizio d'inqvilitazione t im 
conseguenza dilidà chiunque vi abbia interesse a nom 
stipulare contratti o convenzioni qualsiansi cou l'ina- 
bilitando Guido Mazzino, riservandosi di denvuciate 
all'autorità competente chiungue abusando dolle cone 
dizioni intellettuali dell'inavilitando, lo avosso intlot= 
to.0 lo inducessa a firmare cambiali od a contrarre 

qualsiasi altra obligazione. 
Roma, 19 settembre 1809. 
Nicola Maxzine, 


SOCIETÀ ITALO TEDESCA 


per la 
FABBRICAZIONE DELLO ZUCCHERO 
Socità autaima » Capitale geci'o LL 1,500,000 into. varcato 


Per avere il dio di intervenire all'assemblea 
atraordimaria foderta pel giorno 27 corr i snori 
fonti di questa Socat, ozichè da) EE al 2 or 
feno como ‘renne pubblico vell'aviso di Convorse 
Fiona dellasenea durrano statue deposte 
delle fono anioni presso i” Buaco di* Moma da 04 
A tutto il 22 ‘sore “ 
Roma, lid settembre 18 


© Consiglio di amministrazione. 


——RICERCANSI 


ili produttori în Amicuratiumi Vita, lafortuni com 


atipondio © provvigione. Ditigersi Alleunza, Cor 
no, 333 — itoma 


E dita a obo inca di oo stat 
Alla pubblica udienza ci 
rd la mattina del di 29 08 
oceduto all'ineanto per la vendita dello si 
duitrialo di proprietà dol gu. Giement 
resemtato si Oataato di detto comune io see I 
1570, 1000, 1403, 1008, 1445, 1046, 1447 1448) 
145Ì, 1452, 1608, 1509 TCf, comprese 
‘tticoli di stima 1852, 1539, 1400, Ade 
‘© #50, ai primi quattro del:quali è at 
lo: di’ Lea 
756.67, como fabbricati, pravata da un tributo die 
vento lo biato ‘di Îire 210,50, e agli ultimi tre 
tiro 48,57, como terreni, gravata da wt 
tributo diretto o por ifauno in con 
di diro 4.70, di lib 


part 
1440, 145 


nto 
ict fm 
tribuita una rendita ‘catmalaie im 


di lire 160,356.40, 
lo dell'ing, Agosti: 
1800, depositata nel: 


foporita 


gili altri atti del giudizio emcou- 


tivo, promomo contro il ncondato rig. cav. Cleo 


te Labi dal sicg. Baldo Estor ved! Dai è Del Pic 


cnosa di concorre: 

data nd” nitro 
L'opificio è destina 
lo pr alla fab 


giorto, colla diminuzione di 
decimo sul presto di stima. 


‘estrazione dell'olio dal 
ine dei saponi @ del solfuro 
di deposito, capannoni, 
Cocorrente per l'e 


Pina, sottetsbro 190 
Avv. Pilade Carisi. 


— SEMINARIO DI ATRI 


lo col 1° ottobre questo Cep] 


1 il qualo, sebbeno von conservi ora il U 

lè maturo di non pochi vale 
‘che lo avevano Jovsto in t 

uttavia lo. glori 

ho ridotto 


tolo di parecchi degi 
tramato lavorito pel suo credito. 
su Ai Chieti 'scn imtimtoni del © 
“die ceccoo sanualmento del Bc 
ni Sori ele dublto Sal Gun edi 
Moricone ta quelle Boucle solo. la aieno spe 
diteatta” dl uecdlai che ‘cca ‘unità ci prep. 
Iavorano pei bene reale de giovani, e son nf 
RUI Ai Nteose, che oramai fon troppe:  eppanio 
penchà (coppe, riescono inutili purtroppo, ‘@ a crens 
Pie tiatanne di spostati a 
Taipei È, come la 20, 
patti a sementri anticipati 
Dafilnrizione È aperta fino si 25 del mese cquiiala. 


LA NUOVA 
CAPILLARICINA 


Da non confondersi con proparati consimili 
Tipo A per signora 
1 Rimpiasse è sorpass, tutti i mon ioventati* 
Rae arie cecco cita Cra a 


nitico, di lire 


mentione qualunque genero di arricciatara — È 
Rende inutile la tanto nocorole atura com ii 
ferro. — Non sperza nè incolla i capelli —5. Nom 
danneggia, ma.ansi nutrisco la radico dei capelli — 
6 Promuove lo sviluppo dei capelli — 7. DA ai 0 


pelli la lucidezza, la morbidezza © il vigore — 8. 


Hiunque l'unico mezzo univerale per curare © mane 


tenero i capelli 
Tipo B po. 3 

1 Rimpiazza è sorpassa tutti i preparati fino. af 
ora inventati per faro ed abbellro 1 bat (come. È 


Ù 
Abolisoe l'uso del noiosis 
atfene i baffi nella 


Non 


Di i ca CS i 


qu l'unico inezro universale par la cura dei 

capelli. 

a vendita al premo di I. 2.50 (tranco nel regno 
ia 0 cartolina-vaglia, al deposito general 

por l'Italia, Piccolo Emporio, Piazza 8. Lorenzo im 


nina 8, ‘Rem 
desidera il tipo & 


NB. Indicare bone so si 
signore, oil tipo B per 


‘Appendice d61/15 settembre 1899 


Miseria e bellezza 


Romanzo contemporaneo dî CARLO MÉROUVEL 


Proprietà letter, della Tribuna = Riproduzione interdetta 


{ =— Lo riconosei! 

— Come, se lo riconosco!... Ma, anzi, lo deplo- 
to è lo confesso umilmonte!.... Lo gridere? sui tetti 
so ritenessi che la pubblica confessiono mi potesse 
guarire daî miei vizi... Capisci, Giorgio, dai miei 
i vizi! To chiamo Ie cose col lora pome, almeno 
Non adopéro cufemismi ly 
(° — E già-qualche cosu 
se-— Non è vero? 

Bertholet. aprì una, bocca ehorme in uno sbadi- 
glio proungato: 

— E? incredibile il sonno che ho, — balbettò 
egli»languidumente. — Tu non to lo puoi immar 
ginare, tu che meni una vita di una regolarità e- 
semplare; che yai.a letto con Je galline © ti alzi 
‘col sole! 

— Suvvia, vieni a'colazionè — ordinò il signor 
Ro Vernières, — Così ti rimetterai un po'. 

Bertholeti sì’ scosse e il suo bisogno di sonzio par 
‘yo dileguaro como per incanto. 

Pra una natura la sue estremiamento robusta 6 
resistente, cra.pnotipo di bellezza: maschilo note 
wolo ed estremamente seducente. 

Diedo rin colpo di mano ai suoi capelli neri, ab- 
bondantissimi, ai suoi fini e -lunghi baffi, si scosse 
il vestito bleu chiaro e seguì l’amico nella sala da 
pranzo, con una andatura cho rivelava una olasti» 
cità o un vigore atraordinarii. 

La stanza ove era approntata la colazione pre- 
xentava un aspetto di una grando severità, ma in 


pari teinpo sî distingueva per uiò stilo ammirevole 
6 pel suo squisito comfort. 

I mobili rano in noce sobriamentescolpita di 
quella radiosa cpoca del Rinascimento che ha co- 
perto il nostro suolo francese di tanti capolavori. 

Il fuoco che ardeva nel caminetto sormontato 
dall'armo dei Vernières, dava un po'di allegrià a 
quella vasta stanza un po' oséura a causa del colore 
dello pareti e dei mobili. 

ettiti là, — disse Giorgio all'amico, — 
dicandogli una sedia di fronte alla sua 

La tovaglia di tela.fina era splendente. Il ser 
vizio era di una estrema semplicità, ma ogni og- 
Betto aveva un pregio o aveva la sua data. 

— Tu puoi vantarti dî possedere una quantità 
dì belle cose ti, — osservò Bertholeb facendovun 
po’ di corte all'amico. — Non esiste qui una bot- 
tiglia o una semplice saliera che non abbia la gua 
impronta. artistica, Uomo. fortunato! 

Ognuno ha la sua leggera vanità. 

Bertholet sapeva quanto l’amico fosse attaccato 
a quegli antichi oggetti dî famiglia. Costituiva per 
lui una delle distrazioni più gradite il mostrarli 
ai veri amatori. 

L'avvocato disse semplicemente, sorridendo? 

— E' vero, ma pensa che sono più di duecento. 
cinquanta anni che li si colleziona in questa casa. 
Sicchè costituirebbo per mo un vero crepacuore il 
lasciarla, 

— Pure, quandoti ammoglieraî, se tua moglie, 
come è probabile, preferisco gli altrà quartieri, 
il pareo Monceau, l'Arco della Stella.... 

— Io non mi ammoglierò. 
— Invecchierai nel celibato] 

= Probabilmente, 

= Burlone! 

.— 0 occorrerebe un miracolo per farmici riuun: 
ciare. 

— Quale? 

— L'incontro di una donna cho realizzate. 


=" Il tuo tipof 

— Senza dubbio, 

— La scoveruò un:giorno o l’altro, 

= Fone, 

— Mio caro, Is sî scopro sempre... Eppoi cè 
la mais coso Maogio costare, dio ci etalia 
molto-lo idee. W° sti civattuole uns cata co. 
me la tus, ma non sì possono contemplare dal 
principio alla fine dell’anno, degli smalti, delle 
tappezzerie di Fiandra o delle pitture di Roncher. 
Vi sarà sempre una cosa che avrà il vanto su que: 
Sto anticaglio...y 

© Quale! a 

+ Una dai Bacco 

SB 

— Ma sì, una donna giovans 6 bella, fresca 
sorridente, con la pelle satinata, denti superbi, lab- 
bra rosse e coloro di gigli © rose. 

L'avvocato lo interruppe seccamente, dicendo 

— To lo detesto. 

È aggiunse in tono amichevole: 

— Mangia, dunque, o non perdere il tempa in 
chiacchiere. 

L'altro replicò? 

— Parlo, ma mangio. Questò frittata ai tartafi 
è deliziosa e il-tuo Saint-Julien. è uu vero balsamo, 
og dae tue terre? 

— Uoma felice! Nom vi erano chie î vecchi ma- 
gistrati come l’autore deì tuoi giorni o.i tuoi avè 
per comprenlero l'esistenza. A: proposito di donne, 
avrei da rievocarti un ricordo. 

— E' inutile. 

Il volto di Giorgio de Vernières sî era improts 
visamente oscurato. 

— Credevo, — disse egli — che rimanesse ins 
teso fra di noi che nom'si parlerebbe più di quell: 
persona. 

Fabiano Bertholet dichiarò con una serenità pers 
Totta, dopo aver deguatato a sorsettini un bicchiere 


colmo di quel Saint-Jul 
varitandolo: 

— Che cosa ti«può fare?-Io ti imprigiono in.un 
dilemma. Tu la ami sempre oppure non la ami più! 
Se la ami, proverai un certo piacere udendo par- 
lar di lei; se non la ami,.in che cosa. posso turbare 
il bio riposo dicendoti che la ho vista stamane... 

— Ove 

— Per istrada e-molto da lungi. al momento 
în cui venivo a colazione, 

— Ebbeno? 

— La lio trovata del tutto cangiata, pallida, 
cogli occhi abbattuti, sempre bella. 

— Ti sarai forse ingannato, 

— No... 

— Vi sono delle rassomiglianza.a 

Fabiano Bertholet scrollò il ca) 

— Io ho occhi eccellenti. Ere. lei... Volevo 
Jarle, ma è entrata bruscamente în una casa. 
c'è mezzo.di avvicinarla.... 

Vi fa un momento di silenzio, 

Il vecchio Giustino portava un piatto di coto- 
lette e un pollo freddo. 

Egli esaminò con una rapida’ occhiata ? duo 
rimio 

Fabiano Bertholet studiava Ia fisonomia dell’: 
tico compagno di studî con una persistenza che in- 
dicava in lui un tenace volontà di penetrare al 
fondo del suo pensiero. 

Quante volte già egli aveva tentato dî sapere 
se' Giorgio aveva concepito un sospetto, se qualche 
dubbio sì era fatto strada nella sua anima leale; 
se sapeva infino donde era partito il colpo che a- 
veva spezzato la relazione dei due amanti della 
via di Berri. 

Egli si era arrivato a convincere che mai il sua 
amico aveva concepito un sospetto contro di luî, 
ma non-sapeva nulla più. 

Tutto ciò che aveva appreso è che dopo la ne 
Yasta sera di ottobre il piccolo appartamento era 


mm cho egli non esagerava 


Jar 
Von 


chiuso, che mai In giovano vi aveva fatto ritorzo 
2-1 berghe sieme vi ra ricomparso. 

lo sue domande; Giorgio de 
risposto laconicamente: condo; avra 

— Ella mi tradiva... o la ho lasciata, ’ 

E non era mai tornato sull'argomento: 

Bertholet sentiva nondimeno che per quella robi) 
tura una profonda ferita rimanova aperta: nel cuos 
re dell'amico. 

Gli bastava di faro una allusione anche Tontani 
alla infelice Madalena, per sorprendere sul volt 
del Barone un brusco cangiamento e non era senza 
uno sforzo visibilo che egli riusciva a dominare la 
propria emozione e a rendere ai propri lineamentè 
la loro calmavordinaria. 

Quel giorno lo sforzo dovò essere più energico» 

Quellé Madalena che Giorgio do Vernizras aveve' 
amata con tanto trasporto, era cangiata; palli 
© disfatta, sofferente, senza dubbio forse ito 

Fabiano Bertholet non la aveva forse detto ig 
peche parole? | 

La notizia lo aveva scossa profondamente. _ | 

Egli si sentiva nell'anima una acuta compassio» 
no, una sofferenza come se quella povera giovan& 
non potesse essere colpita dalla sventura senza che 
n fosse colpito egli stesso. 

Nondimeno si rimise, mail vecchio cameriere Pa 
vuva visto il turbamento del giovane padrone seni 
tà comprenderne» la causa. 

Egli tagliò il pollo sopra un &uffet e si allontanî 
lasciando soli i due amici, ma chiedendosi : 

— Che cosa avrà potuto dire quel malandring 
al padrone, per rattristarlo a tal punto? 

ono Bertholet aveva, facendo colazione, cati 
Gato il bisogno di sonno che assorbivalo al mar 
meuto dell'arrivo dell'amico, 

R, inaccessibile alle emozioni forti, divorava conì 
tin superbo appetite le cotolette succulente e il 
pollo che, per dir tutto in poche parole, snai li 
m'ordine, 


la 
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